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f..eggi e dooren: Legge n. 351 concernente citalisi ai militari che
'

hanno combattuto sotto i governi nazionali del 1848-49- Logge
n.- 371 che anterizza la spesa di L. 38,000 da inscriversi nella

parte straordirlaria dello stato di preof.tfone del Minis¢ero della

pubblica (struzions pel 1890-91 - Legge n. 373 che autorizza

alcune variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero
delle ßnanze - R decrato n. 341 sugli esami che debbono dare
gli alunni delle scuole tecniche - R. decreto n. 442 con il quale
il comune di Isola del Piano è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del Collegio di Pesaro ed (7tbino - RR. decreti un. 343
e 344 con i quali i comuni di Massama e di Paratili ßan Pie.

tro sono aggregati rispettivamente alle sezioni elettorali di Ori-
siano (Cagliari) e Riola (Cagliari) - R. decreto n. 345 concer.
n¢nte alcune norme sulla regia nave Garibaldi e sul personale
assegnato alla medesima - R. decreto n. 346 con il quale si

approva la classificazione del porto di Massara del Vallo alla 3'
classe della Il categoria - R. decreto n. 347 che iscrive net.
Velenco delle provinciali di Napoli la nuova strada che dalla

facerna raggiungerà l'abitato di Frattamaggiore - R. decreto
n. 348 che nomina un membro della Commissione incaricata
degli studi relativi al regime doganale - R. decreto n. 349
concernente il personale cònsolare di Porto Alegre e di ßan

Paolo - R decreto n. CCXXII (parte supplementare) che auto.
riisa i inversione di una somma del patrimonio del Monte di

pietà di Poggio ß. Marcello a favore dell' ospedale Bramati in

detfo ¢ontune - Relazione e R. decreto che scioglie il Consiglio
comunale di ßcerni (Chieti) e nomina un commissario straordi.
navio - Decreto Ministeriale che estende ai comuni di Ro-
metta, Yaldina e Venetico (Messina) le disposizioni legislative
per impedire la diffusione della filossera - Ministero di Gra-
sia e Giustizia o dei Culti : Disposizioni fatte nelpersonale del-
PAmministrazione giudiziaria - Disposizioni fatte nelpersonale
delle Cancellerie e Begreterie giudiziarie - Ministero del Te-
mero: Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti - Ministero
delrInterno: Circolare at signori Prefetti del Regno sulle spese
comustali e provinciali - Esito dell'esame di concorso per dodici
posti di scrivano di 5' classe nell'Amministrazione carceraria-
Ministero di Agricoltura, Industria e commercio: Atto di

irgifferimento di privativa industriale - Concorsi - Bollottino
meteorico.

PARTE NON OFFICIALE

Telegramust dell'Agenzia Stefani - Lis¢gno w/)(ciale d¢lla Borsa di
Roma - Inserzioni.

LEGGI E DECR.ETI
Il Numero 355 della Raccolta lit/lciale delle leggi e dei decre¢l del

Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
All'articolo 7° della legge 4 dicembre 1879, n. 5168,

(serie 26) è sostituito il seguente :
Nei limiti stanziati in bilancio colla legge suddetta e con

le successive 22 luglio 1881, n. 349, (serie 36) 3 luglio
1888, n. 5505 (serie 3*), 2 marzo 1884, n. 1958 (serie 3=),
22 aprile i886, n. 3821, (serie 36), basterà d'ora in"poi per
l'ammissione dei sott'ufûciali, caporali e soldati all'assegno
vitalizio, che i medesimi, oltre all'aver servito con regolare
arruolamento nei corpi combattenti sotto i Governi nazio-
nali del 1848-49 ed essere privi di mezzi di sussistenza,
soddisfacciano alle condizioni seguenti:

a) Abbiano o ripreso servizio in una almeno delle
guerre successive, compresa la campagna di Crimea, o pro-
vino con validi documenti dinanzi alla Commissione di es-
serne stati impediti da gravissimi ostacoli, o abbiano sof-
ferta prigionia od esilio per causa politica;

b) Non abbiano di propria volontà servito posterior-
mente alcuno dei Governi restaurati;

c) Non siansi resi indegni per fatti delittuosi o diso.
noranti.
L' aggiudicazione degli assegni vitalisi sarà fatta dalla '

Commissione secondo le norme da essa finora seguite, ed
il pagamento dei detti assegni avrà luogo a misura che vi· '

saranno somme disponibili, sul fondo di lire 790,000 stanC -

ziato a questo effetto sul bilancio della guerra. o
,
r
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I sott'ufficiali, cap6rali e soldati che irt virtù della pre-
sente legge o delle precedenti abbiano diritto ad assegno

vitalizio e non lo abbiano fin qui fatt<r valere, invieranno,
senza prescrizione di termini, le loro domande corredate

dai relativi aocumenti, al Ministero della guerra o della

marma.

Questa disposizione si estende anche agli ufficiali, con-
1.emplati nella legge del 7 luglio 1876, n. 3213, (serie ga)
i quali avendo titolo all'assegno non abbiano finora potuto
farlo valere.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla o di farla osservare come

logge dello Stato.

Data a Roma il 28 giugno 1891.

UMBERTO.

PELLOUX.
S. DE SAINT BON.

L. LUzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: L FERRARid.

12 Numero 37K della Raccolta U//iciale della legge e dei decreti

del Itegno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

par grazia di Dio e per volontà deU io

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È autorizzata la spesa di lire trentottomila (L. 38,000)
da iscriversi in apposito capitolo della parte straordinaria

dello stato di previsione della spesa del Ministero della

letruzione Pubblict per l'esercizio finanziario 1890-91,

colla denominazione : « Indennità dovuta al signor Pietro
Castigliano per danni pervenuti allo stabile di sua pro-

prietà, confinante con l'Orto Botanico della R. Università

degli studi in Roma, da pagarsi al detto signor Casti-

gliano ai termini dell'atto di transazione da esso stipulato
il 24 gennaio 1891 col Rettore dell'Università di Roma,

in rappresentanza del Ministero della Pubblica Istruzione.

La somma occorrente verrà pr'elevata dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste, inscritto al cap. 122 dello

stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro,

per il suindicato esercizio finanziario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1891.

UMBERTO
P. VILLARI.

Visto, il finardaslydli: L. FaluunB.

Il Nunsero STS dellá Raccolta N//lciële delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono autorizzate le seguenti variazioni allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 1800-91;

a) il capitolo 80 : « Assegni ed indennità di giro, di
alloggio e di servizio volante ed altre per la guardia di fi-
nanza », è aumentato della somma di lire centocinquan-
tamila (L. 150,000) ;

b) il capitolo 127: « Paghe·agli operai delle Mani•
fatture e dei Magazzini dei tabacchi greggi », è ridotto
della somma di lire centocinquantamila.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli : L. FanaAnts.

Il Numero 345 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi vigenti sulla Pubblica Istruzione :
Veduto il Nostro decreto in data 21 giugno 1885, n. 3413

(Serie 36);
Veduto il Nostro decreto in data 8 novembre 1888, nu-

mero 5826 (Serie 3a)
Veduto il Nostro decreto in data 26 maggio 1891, che

modifica il Regolamento per i Ginnasi e Licei;
Udito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutti coloro che vogliono essero iscritti alla prima classe
di Scuola tecnica devono superare un esame di ammissione
che comprenderà, entro i limiti dei programmi pel corso ele-
mentare di grado superiore :

1. una prova scritta ed una prova orale sulla lingua
italiana ;

2. una prova scritta ed una prova orale sull'aritmetica ;
3. un saggio di calligrafia (breve dettato di corsivo in-

glese).
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. Art. 2.
In tutti gli esami delle Scuole tecniche si ha l'approvazione

quarido si ottengono almeno sei decimi su ciascuna materia.
Quando ò richiesta la doppia prova, non à escluso dall'ap.

provazione il candidato che in una delle due prove ottenne

soltanto cinque punti, purchè nell'altra corrispondente ot.
tenga non minore di sette.

Art. 3.

Il candidato agli esami, non approvato nella sessione esti-
va ed in quella autunnale immediatamente successiva, deve,
ripresentandosi un altro anno, fare daccapo l'intero esame,

ancorchè siasi presentato per alcune o per tutte le materie

ad una sola sessione o sia stato dispensato dall'esame per
alcuna di esse.

Art. 4.

Ciascun professore delle Scuole tecniche deve consegnare
alla fine d'ogni mese al Direttore della Scuola i lavori cor-

retti e classificati, ed alla floc d'ogni bimestre deve presen-

targli la nota dei voti bimestrali assegnati ai propri alunni
pei· Ia condotta ed il profitto, segnando distintamente lo

classificazioni per gli esercizi scritti, grafici ed a voce.
I voti bimestrali dovranno essere tutti espressi con un nu-

mero intiero di punti, senza frazioni.
Nell'assegnare i voti bimestrali il professoro tiene conto

dei voti giornalieri ed in modo speciale di quelli per i lavori
fatti in Scuola.

Art. 5.

Gli alunni delle Scuole tecniche sono esclusi dagli esami
di promozione e di licenza della sessione di luglio per quelle
materie nelle quali abbiano conseguito nello studio e nella

condotta, una media annuale inferiore ai cinque decimi.

La esclusione totale e parziale degli esami per il fatto di
assenze non giustificate, sarà deliberafo dal Consiglio dei

professori nella adunanza che precede gli esami ed avrà
cifetto per la sola sessione estiva.

Art. 6.

Gli alunni delle Scuole tecniche sono dispensati dagli esa•
mi di promozione per quellematerie nelle quali abbiano con-
seguito una media annuale di profitto non inferiore ad otto

decimi, purchè dal Collegio dei professori siano dichiarati

degni di tale dispensa per la buona condotta.
Art. 7.

La tassa di esame, così di ammisalone alla Scuola tecnica,
come di licenza, non vale che per le due sessioni di luglio e
di ottobre del medesimo anno, quand'anche il candidato si

presenti ad una sola di osse.
Art. 8.

I candidati alla licenza di scuola tecnica, che provengono
da Scuola privata o paterna, devono iscriversi agli esami
presso una delle Scuole governative della provincia m cui

dimostrino, mediante legale attestazione dell'Autorità Muni•

cipale, di avere fatto dimora durante l'anno scolastico.
Quando nella Provincia manchi la Scuola tecnica gover-

nativa, ma vi sia pareggiata, i privatisti della provincia pos.
sono presentarsi in questa all'esame di licenza.
Quando in una città che è sede d'Istituto tecnico, manchi

la Scuola tecnica governativa, 'ma vi sia pareggiata, i priva•
tisti del circotidario potranno presentarsi in questa all'esame
di licenza.

Art. 9.

Sono abrogati gli articoli 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 72,
78, 79 e 87 del Regolamento approvato col Nostro decreto
in data 21 giugno 1885, come pure è àbrogata ogni altra dia
sposizione contraria a quanto è prescritto nel presente de4
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.

P. VILI ARI.
Visto, Il Guardasigilli: L. FannAnis.

Il Numero MS della Raccolta n/ficiale delle leggi e dei decre i
del Regno contiene il seguente decreto:

'UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statq
per gli Affari dell' Interno ;
Veduta la domanda del comune di Isola del Piano per

la sua separazione dalla Sezione elettorale di Montefelcing
e per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni del Collegi elefs

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889g
N. 997 (Serio 3a) ;
Visti gli articoli 47 eM della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Isola del Piano ha 70 ekt.]

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Isola del Piano è separato dalla Sezionei
elettorale di Montefeleino ed è costituito in Sezione elet•
torale autonoma del Collegio di Pesaro ed Urbino.

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando á
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.

G. Nicortaa.
Visto, li Guardasigitti: L. FeaaAals.
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- Il Numero SAS della Raccolta w//iciale delle leggi e dei decreti
det Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer gli Affari dell'Interno;
-Veduta la domanda del comune di Massama per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Solarussa e per la

sua aggregazione alla Sezione elettorale di Oristano ;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

forali, approvata dal Regio decreto col 24 settembre 1882,
N, 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 24

settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Massama ha 30 elettori po-

litici;
Ritenuta la minore distanza che v'ha fra Massama ed

Oristano in confronto di quella che intercede fra Massama

e Solarussa;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Massama è separato dalla Sezione eletto-
rale di Solarussa ed è aggregato alla Sezione elettorale di
Oristano del 2 Collegio di Cagliari.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1891.

UMBERTO.

G. NicoTeaa.
Visto, R Guardasigilli: L. FsaaAars.

Ritenuta la minore distanza che v'ha fra Baratili S. Pietro
e Riola;
Abbiamo decretato e decretiamo:

II Comune di Baratili S. Pietro ò separato dalla Se-
zione elettorale di Cabras ed è aggregato alla Sezione elet-
torale di Riola del 2° Collegio di Cagliari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo caervare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.

G. Nicorsita.
Visto, // Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Nuniero 345 del a Raccolta U/T'eiule delle leggi e dei decreti

del llegno conliene il seguente decreto.

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALl&

Visto il regio decreto n. 3449 (serie 3=) in data 10 or-
tobre 1885 relativo alle competenze del personale della
regia marina ricoverato sulla nave ospedale < Garibaldi »
in mar Rosso;
Visto il regio decreto n. 264 in data 4 giugno 1891

che approva il regolamento per gli assegni speciali e la
composizione del personale del regio naviglio ;
Sulla proposta del Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La regia nave « Garibaldi » nave deposito del comando
locale e guarda porto a Massaua, continuerà a funzionare

Ìi Numero SAA della Raccolta u//iciale delle legf¡¡ e dei decreti da nave ospedale con le norme stabilite nel nostro de.

del Regno contiene il seguente decreto: creto n. 3449 (serie 36) in data 10 ottobre 1885.
UMBERTO I. Art.2.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno ;
Veduta la domanda del comune di Baratili S. Pietro

per la sua separazione dalla Sezione elettorale di Cabras

e per la sua aggregazione alla Sezione elettorale di Riola;

Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

N. 997 (Serie 36);
Veduto il Regio decreto 14 febbraio 1889 con cui il

comune di Riola fu costituito in sezione elettorale auto-

noma;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 24

settembre 1882 ;

Ritenuto che il Comune di Baratill S. Pietro ha 45 elet-

tori politici;

Oltre il personale assegnato alla regia nave <Garibaldi»
dalla tabella n. 68 annessa al regolamento approvato con
nostro decreto n. 264 del 4 giugno 1891 vi saranno im·
barcati.

1 Commissario di 1a classe.
1 Commissario di 2a classe.

Il Commissario di 1a classe avrà le funzioni di relatore

dell'ospedale con diritto al supplemento stabilito per i

primi commissari di bordo su regie navi in armamento.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO
S. DE SAINT-BON.

Visto, Il Guardasigilli: L. FsanAals.
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. Il Numero 240 della Raccolta U/Jlciale delle leggi e dei decreg i
del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 10 del testo unico della legge
sui porti e fari approvato con R. decreto del 12 aprile
188õ n. 3095;
Visti i vari Decreti Reali, l'ultimo dei quali del di 11

ottobre 1888, n. 5820, riguardanti la nuova classificazione
dei porti marittimi e lacuali;
Sentito il Consiglio provinciale di Trapani ed i comuni

interessati;
Uditi i pareri del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-

blici e del Consiglio di Stato;
luÌla propostii del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvata la classificazione del porto di Mazzara del

Vallo alla 3a classe della Ïl categoria, ed è pure appro-
vata la designazione degli enti interessati nella spesa del

porto medesimo, con le quote di concorso loro attribuite,
secondo l'elenco annesso al presente decreto, con decor-
renza dal 1° luglio 1891 in poi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: L. FERRARIS.
BRANCA,

ELENCO del porto marittimo di 2a categoria 36 classe,
denominato Mazzara del Vallo.

Quota

In Ícaziono Provincia ogËi o llre

del porto dal Enti interessati
competenza

od approdo appartiene Provinciale
O

Comunale

Mazzara del Trol ani Provincia di Trapani 1000,000
Vallo

Comuni

Mazzara del Vallo 333,384

Campobello di Mazara 55,605
Castelvetrano 406,365
Partanna 123,780
S. Ninin 80,866

1000,000

Visto d'ordino di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

BRANCA.

Il Numero 847 della Raccolta u/]Eciale dello leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 7 gennaio 1888, colla quale il Con-
siglio provinciale di Napoli deliberava di classificare fra le

provinciali una nuova strada destinata a porre in più di-
retta comunicazione Frattamaggiore con Napoli, approvan-
dotte poscia il relativo progetto redatto dal prpprio ufficio
tecnico;
Visti gli atti della seguita pubblicazione della delibera-

zione suddetta in tutti i comuni della provincia, senza che
siano state presentate opposizioni;
Visto il relativo voto del Consiglio Superiore dei lavori

pubblici emesso in adunanza 6 giugno corrente;
Vista la,legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È inscritta nell'elence delle provinciali diNapoli la nuova
stra,da che dalla Taverna detta del Bravo sulla provinciale
di Caserta, i•aggiungerà l'abitato di Frattamaggiore alla
via Genoina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO
BRANCA.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Numero 348 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decre¢¢

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 12 aprile 1891, n. 167.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro per gli Affari Esteri, d'accordo col Mini-
stro del Commercio e col Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L' on. comm. Gaspare Finali, senatore delRegno, à chia-
mato a far parte della Commissione incaricata degli studi
relativi al regime doganale, istituita col decreto sopracitato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1891.

UMBERTO
Runst.
Cmumm.
Comoxso.

Visto, il Guardasigilli: L. FenaAngs.
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Il Numero 848 delÏa Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

par gra ia di Dio e per volontà della Nazione

Visto l'articolo 2 della legge consolare 28 gennaio 1866
n. 2804 ;
Visto il Nostro decreto in data 8 aprile 1888 ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi-

nistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il posto di Vice Console di prima categoria presso il

Nostro Consolato di Porto Alegre con obbligo di resi-
denza a San Francisco di Pelotas, ò soppresso.1

Art. 2.

Al Nostro Consolato di Porto Alegre ed a quello di
San Paolo ò addetto un Vice Console di prima categoria
con l'annuo assegno locale di lire seimila per ciascuno.

11 presente decreto avrà effetto dal giorno in cui l'at-
tuale titolare del Vice Consolato di San Francisco di Pe.
lotas lascierà quel posto.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addl 4 giugno 1891.

UMBERTO
DI RUDINI.

Visto, il Guardusigitti: L. FERRARIS.

Il Num. OOKXII (Parte stopplementare) della llaccolla tef/lciale
fielle loggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grw.ia di Dio e per volontà della IIatione
RE D'lTALIA

Vista l'istanza della Congregazione di Carità e del Con-
siglio comunale di Poggio San Marcello (Ancona) di cui
nelle rispettive deliberazioni 8 e 22 febbraio corrente anno,

Per l'inversione di lire 5000 del patrimonio del locale
Monte di Pietà a favore dell'Ospedale < Bramati > esi.
stente nello stesso Comune;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Ancona in data 11 marzo prossimo passato;
Ritenuto che se è da autorizzarsi la proposta inversione

essendo divenuta superflua al fine del Monte di Pietà una
parte del suo patrimonio, è pure da tener presente che il
Comune deve provvedere al mantenimento degli inabili al
lavoro, onde è necessario porre alla inversione la condi-

zione che nell'Ospedale siano ricoverati, permettendolo le

sue rendite, anche gli invalidi, in omaggio all'art. 18 del

R. decreto 19 novembre 1889, n. 6535 ;

Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È autorizzata l'inversione di Iire 5000 del patrimonio
del Monte di Pietà di Poggio S. Marcello a favore del-

l'Ospedale Bramati nel detto Comune, a condizione che

nell'Ospedale possano essere ricoverate, permettendolo le

sue rendite, anche le persone invalide, al quale oggetto
dovranno essere proposte, in un congruo termine, le op-

portune aggiunte allo statuto organico dell'Ospelale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggie deidocreti del Regnod'Italia, mandandoi
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.

G. Nicorsas.

Visto, il Guardasigitti: L. FERRARIS,

Relazione a S. lvI. 11 Re, nell'udienza 11 Of Uno
1891, dei Ministro deir Interno, sul decreto che pro-
pone lo scioglimento del Consiglio comunale di Scerni
(Chieti).

SIRE

L'Amministrazione comunale di Scerni procede da molto tempo in

modo irregolare a causa dell'avv:cendarsi al potere di persone parti-

giane, non ad altro intento che a sfiuttare l'azienda a vantaggio pro-
prio e dei loro aderenti, e per recar danno al partito avversario.

Ne derivò quindi il più gran disordine che ora è giunto ad uno
estremo tale di gravità da richiedere un pronto ed efficace rimedio.

L'autor;tà governativa ha fatto quanto stava in lel per eccitare gli
amministratori a compiere il loro dovere, ma l'opposizione o la resi-

stenza passiva in quel Municipio hanno reso inellicaci gli sforzi por
impedire il peggioramento nelle condizioni del Comune.
E più di un anno che fu ordinata la liquidazione della contabilità

per 11 consuntivo del 1888, ma tale operazione importantissima per
stabillre il credito del Comune proveniente da residui attivi, non è
stata condotta a termine, e conseguentemente non si ð pottito pre-

parare e deliberare il bilancio preventivo in corso, dipendente da

quella liquidazione.
Si è rilevato inoltre che nella revisione della lista elettorale ammi

nistrativa vennero commessi atti di partigiancria contrari alla legge
ed al diritti dei cittadial.

Per ultimo, rifortsee la Prefettura che il sindaco e i consiglieri col
pretesto di miracoli e di apparizioni celesti, non si peritano di ap-

profittare della buona fede o della ignoranza di quel3a popolazione per
raccogliere offerte in generi e denaro, senza renderne conto o a scopo
di fomentare la superstizione in quella credula gente.
Dal complesso di questi fatti si deduce essero necessario togliere

agli attuali amministratori la direzione della cosa di quel Comune ed

aflidare ad un Commissario l' incarico di riordinare l'azienda co-

munale.

Si onora Quindi il riferente di sottoporre alla Augusta firma di Vo-

stra Maestà l'accluso decreto col quale si provvede allo scioglimento
del Consiglio comunale di Scerni.

Il Ministro
G. NICOTERA,
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UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth delÏÑ NÑËÙ

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 260 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3a) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Scerni in provincia di Chieti

è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Giuseppe Atti è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune
fino allo. insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.

G. Nicornu.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio
Visto Particolo 4 del testo unico delle leggi inteso ad impediro la

diffusione della fl11ossora, approvato con reglo decreto del 4 marzo
1888, n. 5252 (serie -3my
Visto 11 decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolatlil divieti di esportazione del vegetall dal comuni infetti o so-

spetti:di infezione Illiosserica;
Ritenuto che nel comuni di Rometta, Valdina o Venotico in provincia

di Messina ò stata accertata la prosenza della illlossera ;

Dispone :
Arifcolo unico. - Le norme contenuto nel decreto mlnistorialo 18

luglio 1890, relativo all'esportazione di, taluno materlo appartenenti
-allo categorio todicato allé lettere a, b, o, del testo unico delle loggi
antifillossoriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, n. 5252
(serie 3a) sono esteso ai comuni sunnominati In provincia di Messiva.
Il Prefetto della provincia di Messina è incaricato dell'esceu-

r.ione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U//lciale,
nel B0llettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti uf0ciali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della flilossera nella
provincia, alle Delegazioni dl pubblica sicurezza, alle Tenenze del
reali carabinieri o dello guardio di finanzs, agli ufflciali forestali, al
capi stazione ed alle Agenzie locali di navigazione, perebb cooperino
alla sua osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 8 Iuglio 1891.
Per fi Ministro: Mmaat.ra,

NOMINE, Pll0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministraxtone
giudiziaria:

Con decreti ministoriali del 4 luglio 1801:
Sono promossi dalla 2a alla la categoria dal i' luglio 1891, con

lo stipendio di liro 7000 i signori:
Toreldo cavallere Tommaso2 consigliore della Corto di appello di

Napoli;

Foselilni..cavallere Atossandro consig1Iire della Corte di appello di

, Na oil
14oseda cavalière Francesco consigliere dello Corte di appello di

Milano;
Magaliza cavaliere Ambroglo, consigliere della Corte di appello di

Milano.

Sono promossi dalla 26 alla la categoria dal 1° luglio 1891, con lo
stipeniio di lire 5000 i signori:
Massari Domeni:o, pre sidente del tribunale civile e penale di Spo-

leto;
Scelst Giovannt, presidente del tribunale civile e penale di Roggio di

Calabria.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria dal 1 luglio 1991, con 10

sttpendio di lire 3500 i signori.
Tr.ngo Mtcliele, giudice del tribunale civile e penale di Genova ;
Maraschini Annone, giudice del tribunale civile o penale di Padova;

Quaranta Fillppo, giudlee del tribunale ctvile o penale di Torino;
Prestamburgo hicolò, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

'
-- le di CataniaCIVl10 e putavan .. .. a 1

2 concesso l'aumento de! AccÍmo in lire 700 sulPattuale stipendio
di liro 7000 dal 1 luglio 1891 al signori:
Stasi cay. Cataldo, consigllero.della Corte d'appello di Napoli;
Favastil cw. Bartolomeo, sostituto procuratore generale presso la

Corto d'appello di Venomia.
E' concesso l'aumento del decimo in fire 600 sulPattuale stipendio

de lire 6000 dal 10 luglio 1891 ai signori :
Mari cay. Adriano, cons'gliere della corte d'appello di Torino.
De Angells cav. Tommaso, sostituto procuratore generale presso la

corte d'appello di Bologna.
W concesso l'aumento di lire 100 sull'attuale stipendio di lire 3,500

dal 10 luglio 1891 al signor :
Calrolo Costanzo, giudico del tribunale civile o penale di Lodi.
E' concesso l'aumento di lire 300 sull'attuale stipendio di IIrc 3000

dal 1 luglio 1891 al stgnori:
Berato Demetrio, giudice del tribunale civile e penale di Avezzano.

Carcani Adriano, giudico del tribunale civile e penale di Livorno.
E' concesso l'aumento di lire 500 sull'attuale stipendio di liro 5000

dal 1° luglio 1891 al signor :
Fontana cav. Nicolò, procuratore del Ro presso il tribunale civile o

penale di Novara.
E' concesso l'aumonto sessennalo sullo stipendio da liro 2500, a

llro 2,750 dal 16 luglio 1891 ai signori :
Riccio Alessandro, pretore dcl mandamento di Viguzzolo.
Granata Luigi, pretore del mandamento d'Introbio.

E' concesso l'aumento sessonnale sullo stipendio de liro 2200 a

lire 2420 dal 1• luglio 1891 al signori :
Martint Giullo Giovanni, pretore del mandamento di Gattinara ;

Angiolini Angelo, pretore del mandamento di Cuvio;
Pallaroni Gulscardo, pretore del mandamento di Borgonovo Val Ti

dono ;
Parodini Giuseppe, pretore del mandamento di Vezzano Ligurc;
Barca Luigi, pretoro del mandamento di Asole;
Pirozzi RafÎdele, prCLOre del mandamento di Barra ;

Calenda Roberto, pretore del mandamento di Montella ;
Melograni Giuseppe, pretore del mandamento di Fuscaldo ;
Sono promossi dalla 2' alla 1a categoria con l'annuo stipendio di

Iiro 2,500 dal 10 luglio 1891 i signori :
Aldisio Giorgio, pretore del mandamento dl Torro del Greco.
Goggioll Giuseppo, pretore del mandamento di Ceneda in Vittorio.
Azzinnari Gaetano, pretore del mandamento di Correto Sannita.

Candela Pasquale, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e pe-
. nale di Messina, à temporaneamento applicato all'ullleio del pub-

e blico Ministero presso lo stesso trlbunale.
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Disposizioni. falle stel perionale &Ñë Ú&néellèriÎÅ
ßegreterie gitatiziarte:

Con deliberazione ministoriale del 2 lugllio 1891:
Salorno Francosco, vice cancelliere della protura di San Giorgio sotto

Taranto, ð tramutato alla pretura di Grottaglio, a sua domando.
Gifuni Francesco<Saverlo, cleggibile agli ulBci di canec11eria c segrc-

teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte

d'appello di Trant, è nominato vice cancelliere della pretura di

di San Giorgio Sotto Taranto, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Urlando .Tommaso, eleggibilo agli UIDei.di c:-ncelleria o segreteria

e1PoŸdÏno gludiziarlo, appartenento al distretto della corto d'ap.
.

' pello di Napoll, .nominato Vico cancelliere della pretura di Ba-
selice, coll'annuo silpendio di lire 1300.

De Gloianni Giuseppe, oleggibile agli ufBei di cancelleria e segrete-
.toria dell'ordine giudiziarlo, .appartenente al d stretto della corte
d'appello di Napoli,.ð nomInato vico cancelliere della protura di
Palazzo San LGorvasto,,coll'annpo atipondio di lire 1300.

1 bibinösso dalla 24 alla la categoria, a datare dal J° luglia1801,
cessando.dal.porcepire il docImo sullo stipendio precedonte:

brÍódÏ car. Angeld, iegietálo della procura generale presso la
Cono,d'appello di MIIÑo.

È proãosso dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1 luglio 1891,
colfannuo'stipendio di lire 4000.
Bassi Dar¡o concelliero del tribunale civjle e penale di Parma.
È jromossó dall $a al_I cytegoria, a datore dal 1° Iaglio 1891,

coll'anhuó,stipendio dilfre 3500 cessindo dal percepire il decimo
sulló stipendlo precedente.
Polto Clem'ento, ÄnÀ111ero del tribunale civile e penale di Varallo.
È p omosso.dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1 luglio 1891

coll'antiuo ätipendio di Isro 3000, cessando dal percepire il docfmo
sullo stipendio preced ate.
Baldizžone Giuseppo, vice cancelliero della Corte d'appello di Aquila.
Sozio prornossi dallf•2a alla 16 categoria, a datare dal 1 luglio

1891, coll'annuo stipondio di lire 2200:
Va'ant 'Lútgi, vice canectlfore deliribunale civile e penale di Roma;
JIanca-Coesu Fortunato, cancelliere 'dolla pretura di San Nicolò

'Gebrel;
Devilacqua'Luigi, calicelliero della pretura di Gemona;
Rapini Donato, cancelliere dolla pretura di Città Sant'Angelo ;
Byono Achille,.sogretario della regla procura presso il tribunale civile

o 'penato di Larino; "

Tolomol Amerigo, vice cancellforo del tribunale civile o ponale di
Fuenr(Í;

Preti Beniamino, cancelliero della pretura di Recalmuto ;
Glammalva Giuseppo, canèclliero della pretura di Polizzi Generosa;
Bartoncello Augusto, vice cancellforo del tribunale civile e penale di

Deltuno.
Šono:promossi dalla 36 alla 24 categoria, a datare dal 1 lugilo

1801, coll'aWiluo stipendloil lirá 2000:
G tti Federico Alberto, vice cancelliere del tribunale civile e penale

d'Ivren;
Aldlo"Doot_Bartolomeo, cancelliero della protura di Borgomasino;
Migliuc'ei Francesci cancelliere della pretura dl Avorsa ;
Scoinpigli Gitistiniano; canoëBlero Éclla protura di Vergato;
Gardini. Ÿallillrò, concelliere della protura del 1 mandamento di

Caruso Luigl, vice cancolliere del tribunnie e penale di Cosenza ;
De LunÚlínifaolo, 'cancelliero della protura di Baranello;
Milano*Pletro,-cancelliere della pretura di Marano di Napoli;
Bettinetti N#óleone, cancelliero della protura di Ponte San Pietro ;
Campanarl Pletro, cancelliere della pretura di Rho;
'ProãIdiGlupõppo, caricelliero della pretura di Eboli;
. Sor¡o.promossi dalla dialla 34 categorIn, a datare dal 1 luglio
1891, coll'annuo.stipondio di lire 1800:
Grassin! Augústo, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Aircona

Azzall Itaimondo, cancelberc della protura di Soresina;
Stinatti Silvio, cancelllera della p etura d'Isola del Giglio;
Mercogliano Giuseppe, cancelliere della pretura di Acerenza ;
Frantò Giovanni, cancelliere della pretura di Stalti;
Augusti Andrea, cancelliero della pretura di Ceres;
Ponticolli Sebastiano, Yko cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di

Napoli;
Leonardi Elia. sostituto segretario della procura generalc presso la

Corte d'appello di Milano;
Faleschini Ferdinando, cancellierc della pretura di Moggio Udinese ¡
Gorgoglione Luigi, cancelliere della pretura di Dogo;
Martinelli Francesco, cancelliere della pretura di Vignola.

Con decreto ministeriale del 4 luglio 1801:

De Cesaro Alfonso, vice cancelliere della protura di Baranello, ó ap;
plicato temporaneamente alla 16 protura urbana di Napoli, senza
Indonnità.

Con decreti ministeriali del 5 luglio 1801:

Lopane Nicola, vice cancelliero del tribunale civile o penale di Bari,
6 tramutato al tribunale civile e ponale di Trani, a sua dou
manda.

Mastromarino Ra0aele, vico cancelliere del tribunale civile « penale
di Lucera, à tramutato al tribunale civile e penale di Bari a stia
domanda.

Coccia Rafthele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penalo
di Lucera, è nominato vice cancelliere della stesso tribunale di
Lucera, coll'annuo stipendio di lire 1600, cossando dal percepire
il decimo sullo stipendio precedente.

Ghirardel'o Francesco, vice cancelliero aggiunto al tribunale civllo o

penale di Rovigo, 4, a sua domanda, nominato Vica cancollicro
della protura di Lendinara, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Bertoncello Umberto, eleggibile agli uffici di cancelleria o segretoria
dell'ordine gludiziario, appartenente al distretto della corte d'aþ•
pello di Venezia, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Rovigo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Mari Manfredo, eleggibile agli utDei di cancelloria e segroteria de l'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della corto d'a'ppello di
Parma, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Arezzo, colfannuo stipendio di lire 1300.

Pensioni liquidate dalla Corte del confit
Con deliberazioni del 13 maggio 1891:

Petenello Anna Maria, vedova di Schindeler Antonio, liro 350.
Silvano Luigi, computista nell'Amministrazione provinciato, liro 1353.
Fassi Luciano, direttore provinciale delle poste, liro 3650.

Camponeschi Luisa, vedova di Masci Nunzio, Itre 163.
Botto Angela detta Luigia, vedova di Fumagalli Cesare, lire 533,33.
Masi o Di Mast Ferdinando, brigadiero postale, liro 1152.
Ferrante Filomena, vedova di Breazzano Ippollto, indennità, liro 411.1.
Trepiccioni Marla, vedova di Balsamo Enrico, lire 733,33.
Zanelli M. Domenica, vedova di Zanelli Francesco, lire 232,50.
Parts Luigi, furier maggiore guardaforte, lire 550.

Marciano Giuseppe, operaio di polverilleio militaro, liro 644.
Camusso Maria, lavorante d'opificio arredi militari, fire 240.

Rapini Giovanni, operaio d'artiglierla, lire 384.
Betti Giovanni, lavorante d'artiglieria, lire 368.
Sacerdoti Erminia, vedova di Galcotti Federico, por anni sotte, lire

399,33.
Manfrino Giusoppe, operato d'artiglieria, lire 602.

Garino Domenico, lavorante d'artiglieria, lire 550.
Gavazzi Lucia, vedova di Vidati Giovanni, lire 481.
Lazzarini Gaetano, soldato, Ifre 300.
Lattanzt Cesare, caporale, lire 360.
Andrcatta Francesco, tenente contabile, liro 1580.
Verduchi Rosa, velova di Balboni Carlo, Balboni Elvira, Virginia,

Giuseppa o Riccardo Ugo, orfani dcl suddetto, liro $19.
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Con de'iberazioni del 20 maggio 1891:

Onesti Arcangela, vedova di Emico afarco, lire 925.
More'll Adelaide, vedova di Colizzi Alessandro Alessandro, Colizzi Te-

resa, Giulia, Maria ed Anna, tlglie del suddetto, lire 472,66.
Iannuzzi Stefano, professore d'istituto tecnico, indennità, lire 4399.

Segneghi Virginia, vedova di Rocch! Augusto, lire 529,33.
Demarch! Clara, vedova di Capra Visconti Agostino, I:re 1110.
Denaglia Gaetano, medico del R. 1stituto dei sordo-muti in Milano,

lire 324.
Russo Eugenio, ispettore demania'e, lire 2500.
Acton Amedeo, Margherita e Gemma, orfani di Ferdinando, lire 2666,66.
Penna Maddaleaa, vedova di Sandri Luigt, Sandri Teresa e Luigi, or-

fani del suddetto, lire 246,07.
Vitulano Giuseppe, operaio nel polveriflcio di Scafati, fire 750.

Postigitone Pasquale, operaio d'artiglierla, lire 515,50.
Fionga Giovanni, opera io d'artiglieria, lire 536.

Rocchetti Chiara, vedova di Presta Saverio, Presta Michelina, orfana
del suddetto, lire 102.

Paci Augusla, vedova di Roselli Angelo, ilre 568,66.
Zunini Giacomo, tenente colonnello di fanteria, lire 3616.

Pierni Achille, cap?ano di fanteria, lire 2258.

Bonanno Angela, vedova di Ventimiglia Gaetano, lire 127,50.
Giolitti Stefano, operaio d'artig'ieria, lire 437,50.
Storace Chiara, v<dova di Bertorello Salvatore, lire 372.
Ilossi Vincenzo, capitano di fanteria, dal 1 gennaio a tutto 11 15 feb-

braio 1891, lire 2632.
Rossi Vincenzo, capitano di fanterla, lire 2662.
Donadio Ferdinando, operaio d'artiglieria, l're 578,50.
Pes di Villamarina del Campo Francesco, tenente colonnello di fan-

teria, lire 3616.
Bosco Pietro, capitano di fanteria, lire 2488.
Cavallero Ludovico, teneate colonnello di fanteria, lire 4160.
Borelli Maria, lavorante nell'opitleio arredi m!!!tari, lire 240.
Casola Salvatore, operaio d'artiglieria, lire 581,50.
Petria Giovanni, capitano di fanteria, lire 2581.
Consolini Gaetano, sotto brigad ere di finanza, I ro 310,33.
Celati Carlo, Enrico, Gaetana, Giusoppe, orfani di Elesban, lire 150.
Nilanopulo o Milonopulo Agostino, ufficlale d'ordine nell'amministra-

zione provinciale, liro 1471.

CaKoni Domenico, brigadiere postalo, lire 1267.

Montanari Teresa, Vedova di Ghiselli Antonlo, liro 686,33.
Brancalton Andrianno, vedova di Lean tro Antonto, lire 391.

Bimbocci Ulisse, ufflciale alle scritture nelle dogano, lire 1826.
A carico dello Stato, lire 1760,63.
A carico del municiplo di Livorno, lire 65,37.

Laurenti Assunta, vedova di Fumagalll(Carlo, lire 943.
Nannoni Angiolo, impiegato passato in servizio comunale, lire 2361,94.

A carico dello Stato, lire 417,19.
A carico del municipio di Firenze, lire 1842,56.
A carico del municipio di Pisa, Iire 01,43.
A carico del municipio di Pistoia, lire 10,76.

Savoldi Cesare, delegato di P. S., lire 1925.
Penzo M. Santa, Vedova di Salvagno Ludovico, lire 364.

Coppo Caterina, orfana di Domenico, lire 1000.

Saettone Pietro e Ferdinando, orfani di Raffaele, lire 150.
Gojtre Giuseppe, brigadiero nei carabinIert, lire 798.
Maini Giuseppe, tenente colonnello di fanteria, lire 3920.
Guarasci Cesare, tenente generale, lire 8000.
Medicina Maria, vedova di Nasi Bernardo, lire 800.

Parrini Giuseppe, guardia carceraria, Iire 630.

Savigliano Giovanni, capo tecnico principale d'artig!ieria, Iire 3227.
Aracri Maria, vedova di Pavone Salvatore, indennità, lire 2833.
Sessa Maria, vedova di Bressi Raffaele, l're 350.
Colli Santina, vedova di Barbavara Pietro, indennilà, lire 1416.
Garofalo Nicolò, segretario capo della provincia di Girgent', fire4032.

A carico dello Stato, lire 750,96.
A carico del'a provincia di Girgenti, liro 3281,04.

Strambace Addolorata, vedova di Liberatore Giuseppe, lire 486.
Bonghi Cesare, direttore nelle careert, fire 2500.
Ferretti Rinaldo, brigadiere di finanza, lire 420.
Fiore Saverio, maresclallo di finanza, lire 850.
Fabbri Eufem!a figlia di Antonio, lire 373,33.
Comberi Cipriano, sotto-capo guardia carceraria, fire 606.
Donavita Giovannt, impiegato dariario, I rc 1800.

A carico dello Gla:o, lire 584,16.
A carico del comune di Bavenna, lire 1215,84.

Palma Giulia, operaia nelle manifattura tabacchi, lire 0,43,209¡l00
giornalieri

Castellani Candida vedova di Bisazza Antonino, fire 533,39.
Perna Luigi, vice-cancelliere di pretura. lirc 975.
Govi Pompilio, professore sostituto di Università, lire 1013
Dall'Angelo Ermenog11do, maresciallo nei carabinieri, liro 802.
Ravera Domenico, operaio d'artiglieria, lire 572.
Franzone Antonino, cappellano carcerario, Iiro 150.

Rattaggi Eugenio, ispettoro catastale, Iire 3900.
Fazzi Lorenzo, ufficialO dlle scritture nelle dogane, lire 1020.

A carico dello Stato, lire 1862,76.
A carico del comune di Livorno, IIre 57,24.

Benisson Anna Maria vedova di Gabotto Giuseppe, lire 1626,66.
Filipperi Angela vedova di Manni Pietro, lire 60,30.
Itapello Carola, lavorante d'opificio arredi militari, lire 252.
Iannaci Alfonso, maggiore veterinario, lire 3872.
Solofra Gregorio, operaio d'artiglierla, lire 436.

Pacini Florestano, capitano di fanteria, liro 2002.
Gabuzzi Gustavo, capitano di fanteria, liro 2581.
Perle Giuseppe, capitano contabile, iire 2853.

Capecchi Olivo, colonnello di fanterla, lire 4815.
Horozzo Stefana vedova di BulTa Glovanai, ltre 350.
Praga Pompeo, capitano di fanteria, lire 2666.

Garigteli Cristoforo, colonnello di fanteria, liro Sfi09.
Barinetti Giullo, capitano di fanteria, lire 2178.
Perrier Eugenio, colonnello di fanteria, lire 4909.
Massa Carlo, uftkiale di porto, lire 2493.
Brambilla Fedele, agente subalterno doganale, lire 920.

Pigli Alessandro, segretario amministrativo nelle Intendenze di 11-

nanza, lire 2400.
Guerrieri Giuseppe, ufficialo alle scritture nelle dogane, lire 2364.
Gnudi Luigl, sotto-capo operaio nelle manifatture tabacchi, Iire 1029.
Farint Maria, vedova di Gherardini Stefano, lire 843,33.
Colella Enrleo, sotto brigadiere di finanza, lire 250.
Miria Pacifico, sotto ispettore forestale, lire 1760.

Cicogna Giovanni, consigliere di Corte d'appello, lire 4800.
Diasi Marla, Vedova di Buso Giuseppe, Iire 150.

FrangipaneFrancese', usciere nell'Amministrazione provinciale, lire 696,
D'Aveta Teresa, vedova di Rubino Tommaso, liro 601,33.
Nicolosi o Niccolosi Pier Francesco, giudice di tribunale, lire 1993.
Prisco Carolina, vedova di Palmeso Antonio, lire 293,33.
Garelli Giovanni, direttore nell'Amministrazione [carceraria, lire 2083
Pala Campus Francesco, assistente locale, lise 1120,
Lombardi Giuseppe, ufficiale d'ordine nella Amministrazione carecraria

lire, 1125.

Fortini Matilde, vedova di Lert Michele, lire 425,33.
Cipriant Ulisse, primo ragioniere nello Intendenze di 11aanza, lire 2583.
Patta Pietro, scrivano locale, lire 1152.

Cecchini Luigi, capo operaio d'artiglierta, lire 840.
Chiavazza Leone, ricevitore del registro e conservatore delle ipoteche,

Iirc 2001.
Porta Sebastiano, operaio lavoratore nello Stabilimento di Agordo,

lire 377,19.
Ragusa Rosa, vedova di Dellanoce o Della Noce Camillo, lire 1999,66,
Cappelli o Cappella Annunziata vedova di Pagano Antonio, lire 234,66.
Dallanoce o Della Noco Camillo, maggiore generale, lire 5999.
Roversi Ludovico, padre di Umberto, lire 582.
Pizzen Giullo Cesare, sotto brigadiere di P. S., Iire 960.
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Con dellberazione del 27 maggio 1891:
Landi Clorinda, vedova di Landi Giuseppe, lire 399,60.
Padova Carolina, vedova di Winss cs Gustavo, indennità, lire 6388.
Casagrande Ventura Federico, servente di università, indennità, lire

1260.

Longo Harla, vedova di Barilo Domenico, lire 788.
Frattola Luigi, veriflcatore nell'Amministrazione metrica o del saggio,
' lire 2880.

Guerriero Giovanni, vice segretario smministrativo nelle Intendenze

di finanza, lire 2200.
Rinaldi Terosa, vedova di Pastorino Antonino, Pastorino Malizia, or-

fann del suddetto, lire 320.
A cerico dello Stato, lire 25,23,
A carico della provincia di Salerno, lire 294,77.

Sforza Ludovico, ufficiale d'ordine nella Amministrazione delle car

cori lire 1200.
Pcssattl Enrico, tenente colo snello di fanteria, lire 3616.
Maggiani Agostina, ve'iova di Morando Birtolomeo, lire 133,33.
Greco Gluseppa, Nedova di Vultaggio Felice, lire 192.
Savastano (,gela Glimpla, vedova di Mazzia Angelo, lire 450.
Migliace'.o Nicola, corriere postale, lire 1188,
Fal¾g paolo, utileiato di scrittura nelle Intendenze di finanza, lire 2004.
Sossi Vittorio, vice diretto,e carcerario, liro 1933,
Bruno Bartolomeo, capo opernio nelle manifatture dei tabacclii, lire 1131
Prampolini Pietro, delegato di P. S., lire 2066.
Aiossandria o Allessandria Giovanni, operaio d'artiglieria, 1:rc 602.
Clotta Ferdinanda., vedova di Bruneri Railbello, lire 1176
Guadagnin Domenico, operaio avventillo di marina, Iiro 300.
Tonoli Faustino, operaio d'artigi., lira 397.
Benintendi Orazio, brigad. nei carab., liro 560.
liartini Secondo, tenente colonn. di fanteria, lire 3513.
Simin Teresa e Giulla, orfano di Carmelo, lire 340.
Acoto Nicola, capitano contabile, Ifro 2109.
Starita M. Carmela, ved. di Esposito Ferdinando, lire 241,66.
N. N. Luigia Maria detta Santini, vedova di Bernardi Antonio, lire

153,33.
Rosatadð Dcillno, operaio d'artig! ,

liro 515,50.
Tomei Bonlamino, colonnello commissario, liro 5000.
Cabrini Antonto, sergento nei depositi cavalli stalloni, lire 432.
Zurla Adele, ved. di Solazzi Carlo, indennità, lire 650.
Clardt M. Concetta, ved. di Petrelli Francesco, lire 375.
Sarnataro M. Conectta, ve J. di Albano Antonio, lire 200,0G.
Trabanelli Luigia, ved. di Mori Luigi, lire 192.

Atti Maria, ved. di Malagoli Eugenio, indennità, lire 3341.

Defilippi Giuseppe, maggior generale, lire 6122.

Rossati Luigt, maggiore del genio, lire 3520.
Facello M a Margherita, ved. di Avalis Michele, Iire 155.

Berloni Giuseppo, ved. di Gesualdo Vincenzo, lire 527.

Decchimanzi Giuseppe, operaio d'artigt., lire 500.

Avogrado di Vigliano Luigi, maggiore generale, l!ro 7200.

Stringa Felicita, ved. di Ghislieri Pio, lire 1109,33.
31otta Gio. Battista, furiere maggiore, lire 600.

Bruna Giovanni, capo lavorante d'artigl., liro 590.

Corsi Elisa, flglia di Alessandro, direttore dei dazi indiretti, fire 680.

Loflego Costantino, capitano di fanteria, lire 941 per anni novc.

Tedriga Giuseppe, vice brigadiere nei carabinieri, lire 470,40.
Alangint Bartolomeo, operaio d'artigi., lire 518.
Giacobbe Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1122,80,
Giusto Vittorio, tenento di vascello, lire 2097.
Gareill Guglielmo, tenente di cavalleria, lire 1011.

Balzan Giacomo, operaio d'artiglieria, lire 590.

Utginolli Maria Cristina, vedova di Tardani Francesco, lire 562,75.
Golla o Gola Barbara, vedova di Forni Marco, lire 146,80,
Erlanti Maria, vedova di Falco Baldassarre, lire 216.

Bedino Giuseppa, vedova di Versè Ciro, lire 1103,
Scanu Daniele, soldato nel veterani, lire 307.

Massimino Luciano, furier maggiore, lire 700,80.

Bertolin Pietro, soldato nel voterani, Iirc 300.

Berchialla Lorenzo, operaio d'artiglieria, lirc 508.
Bosi Alberto, colornello di fanteria, lirc 5500.

Micchini o Michini Sigismondo, capitano di fanteria, lire 3208.

Servi Angelo Maria, guardia di P. S., liro 550.

Masiollo o Maselli Giovanni, guardia carceraria, lire 672.
Capponi Annunziata, Giulla, Gaetano o Giuseppe, orfant di Luigi,

lire 60,16.
Andracchi Francesco, operaio d'artiglieria, lire 817,50.
Canossa Luigia, vedova di Montanarloi Clemente, lye 241,42.

A carico dello Stato, lire 4,33.
A ca ico del Fondo depositi comun. parmensi, liro 237,00.

Saccardi Maria Luigia, vedova di Uberti o degli Uberti Giovanni,
lire 2053,33.

Player Chiara e Cristina figlie di Giovanni, IIro 67,92.
Faberi Gaetano, lavorante d'artiglieria, lire 445.
Dell'Amore Giuseppe, operaio d'a-tiglieria, 635,50.
Mele Filippo, operaio d'artiglieria, lire 536.

Spargella Achille, colonnello di fanteria, lire 5600.

Schiano E loardo, utlielale d' ordine nell' amministrazionc carcerario,
liro 1744.

Scuderi Rosarit vedova di Salvatico Pietro, lire 330,33.
Pinto Tomassina, vedova di Cuomo Domen co, indonnità, lire 2010.

Sibille Giullo, colonnello di fanteria, lire 5300.

Vecchione Silvano, brigadlere nei carabinieri, lire 450.

Egizj Pasquale, operato d'artiglieria, lire 620.

Traversetti Celestina, vedova di Marchi Pietro, lirc 38,48.
Teodoli o Theodolf, Mario, tenente colonnel;o, lire 457ß.

Occelli Andrea, operaio d'artiglieria, lire .500.

Baccalaro Francesco, tenente colonnello, liro 361G.

Doro Giuseppe, :enento colonnello, lire 3513.

Da Barp Giovanai, operante ai magazzini nello Stabilimento d'Agordo,
lire 534,60.

Ferrari Eligio, guardia carceraria, fire 507.
Crocetta Mario Antonia, vedova di Mazza Dulcint Francesco, Ifra 1800,06
Trovò Vincenza, vedova di Cavallere Carlo, lire 220.

Sereno Giuseppe, operaio d'ar t glieria, lire 500. 1

Sanfilippo Sterano, guardia scelta di linanza, liro 037,33.
Corridori Angelo, operaio d'artiglierla, lire .572.

Cornuschi Eliseo, caporale minisea'co, bre 400,80.
Filippint Giovanni, capitano veterinario, lire 3208.

Foresti Luigi, caporale maniscalco, lire 480,60.
Copola o Coppola Irene, vedova di Rossi Gioacchino, liro 1866,ßß.
Bene li Erminta, vedova di Tempestini Giusoppo, lire 073,97.

A carico dello Stato, lire 108,74.
A carico del comune di Pisa, liro 475,23.

Vasselli Cesare, segretario amministrativo nelle Intendenze di finanza,
lire 2400.

De Cosatis Costanza, vedova di Perrone Ferdinando, lite 880.

Boselli Angelo, capo guardia carceraria, lire 1152.
Salaris Antonic, capitano di fanteria, lire 2712.
Casella Domenico, coloanella di fanterla, lire 5000.
Turello Antonio, operaio d'artiglierla, lire GS2.
Tomatis Giovanni, operato d'artiglieria, lire 554.
Bresciani Giuseppe, guardia scelta di finanza, lire 386,67.
Panicht Angelo, guardia comune di Gnanza, lire 213,33.
D'Argenzio Fr ancesco, Carlo, Matilde, Concetta, Guglielmo orfani d

Gaetano, fire 350.
Brancaccio Camilla e Carmina flglio del fu Gaetano, lirc 153.

Devito Francesco Mictiole, ricevitore del registro, lire 21G5.

Vorga Amalia. vedova di Pirovano Carlo, liro 600.
Mtcheletti Giovanni, vedova di Granella Vincenzo, lire 512.
Tiillocco Angela, vedova di Blanchi Agostico, lire 180.

Renaud Leontina, vedova di Mosca Cesare, liro 1008,66.
De Spinosa Concetta, vedova di Li Donni Nicolò, lire 483,33.
Bergantini Giuseppe, guardia carceraria, indennità, lire'700.
Innocenti Pietro, marosciallo di P. S., lire 1200.
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DerfazzonifGlovanol,'guardia sce'ta di-P. S. Ifra 880.
Paciolli Giùso o,.guardià di P. S lire 880.
!ÑÌ Ajd' sand o, maresc'âÌIo di IL Š., Iiro 1200.

Portinaro Lucla, vedova di Palmierl.Gluseppe, 1ro ß66,66.
Polot(Ibi Ginevra, vedova di Cego,Angelo, indennità;llre 2266.
Mong! Luciano, comandanto delle guardio di P. S. Iiro 1875,
ifanfredi M. Antoniett9, vedova di Rossi Delfino, lire 1246.
Davazzut! Tito, operato d'artiglierla, Ifre 400.
Daniele Fran esco, appuntato, di cavalleria, lire 300.
Giliberti=Nicols; maiesciallo di P. S , lire 1200.

MINISTERO DELL'lNTERNO

DirOOlare af signori Práfelli del Regno sulle spese Co-
munali e Provinciali.

Roma, addi 20 giugno 1891.
I?0same dei bilanci comunali e provinciall qui pervenuti per le ec-

eedenzo della sovrimposta, hanno dato modo di rilevare non pochi
Vizi e difetti nell'andamento delle civiche Amministrazioni, a correg-
gero i quali sarà d'uopo che i signori Prefetti col concorso dell'au-
forità lutoria abbiano a spiegare una più rigorosa ed efflence vigi-
lanza, con la precipua mira di allevlare il più possibile gli aggravi
della contribuzione, che in alcuni luoghi sale a proporzioni incom-
portabili.
Abbondano in tali bilanci to speso meramente facoltative, volte

anche in parecchi incontri a particolari benefici, abbondano gli assegni
por sussidi scolastici, per bando musicali, teatri, pubblici divertimenti
e feste, cose tutte che se mal si conciliano con una finanza depaupe-
rata, sono poi anche recisamente censurate dalla legge quando, per
pareggiare le partite, le civiche Amministrationi debbano ricorrere
alla eccedenza della sovrimposta.
Tanti e tanti Comuni imprevigenti e prodighi si sono impegnati in

lavori pubb'ici d'ogni genero soverchianti le forze contributive del
luogo ed hanno profuso somme addirittura inverosimill in strade,
ediflzi ed opero consimili, utili se vuolsi e decorose, ma non guari
necessarie e in ogni caso non urgenti. E meno male se tutto il denaro
fosse stato orogato in lavori ed in espropriszloni, nella esecuzione
Vale a dire delle oporo, comunque cccessivo, progettate; ma buona
parte lo si è profuso in liti disastrose, in penali, in esped enti flnan-
ziarl rovInosi, conseguenze tutte della imprevidenza o poca oculatezza
dello Amministrazioni, quando non della mala gestione.
Ma so le Autorità che dalla logge ne hanno 11 potere e il dovere

avessoro saputo a tempo opportuno infrenare codesta biasimevole
tendenza agli eccessivi dispendi, oggi non si avrebbe a lamentare 11
generale disaglo economico del comuni c delle provincie e l'ecces-
slyo aggravio dei contribuenti.

.
Ancho varie provincie hanno contratta l'abitudine di larghegglare

la ispose che non hanno giustificazlone nella loggc.
In alcune à invalso il sistema non corretto di avocare al bilancio

provinciale corte sposo che dovrebbero essere ripartite con I comuni
come ad esempio il mantenimento degli esposti, opere stradali e flu-

Viali, oneri per la pubblica istruzione, ecc. Cosi facendosi, tutto il
carico di questi servizi viene a gravare sull'imposta fondiaria, unico
cospite attivo delle provincie, montre addossandoli nella voluta mi-
sura ai Comuni, vi concorrerebbero tutti i contribuenti soggetti alle
tasse locall e non i soli proprietari dei fondi.
Gli stanziamenti (certo non ammissibili) per indennità af Presidenti

delle Deputazioni Provinciali, in alcune provincie hanno raggiunto
delle cifre veramente esogerate, e così parimenti altri dispendi che
non hanno punto per iscopo il vantaggio proprio dell Amministra-
:Ione, e mancano del carattore della provincialità.
Ritiensi superBuo enumerare tutti codesti vari dispondi, poichò

tanto le Amministrazioni interessate quanto le Autorità alle quali spetta
11 controllo dei bilanci conoscono perfettamente lo competonze cd i
limiti a quest'uopo tracciati dalla logge.
Per i bilanci che pervengono al Ministero per le cccedenze de!!a

sovrimposta, 11 Gove¼no e il Parlarnento hanno il modo di cancellar o

e correggero, ma sono in molto maggior numoro quelli che non vene
gono al controllo legislativo, o per questi è mestieri che i signori
Prefetti o le Gtunto amministrative spieghino tutto il rigore o tutta la
severità che il bisoglio richiede.
Occorre che nelle Profetture i bilanci vengano studiati con alacrità

nuova, o questo studio non deve riguardare il solo tecnicismo conta-

bile, ma la sostanza degli articoli, ad ognuno dei quali si connette un
servizio, un progetto, un atto .di, amministrazione che debbono non

solámente rispon'dere alle esigenze delle leggi, ed alla necesslth ed
opportunità locale, ma, in prhicipalfasimo fuego alla forza econo-

mica dell'Amministrazion*.

Quando lo stanziamento di qualche sposa nel bilancio non rlspondo
a questi concetti non deve essere tollerato.
E poichè non ò lontano il perio lo della formazione dei bilanci pol

nuovo anno, provvedano 11n d'ora i signori Prefetti a diffldare Comunt
e Provincie, ad attenersi rigorosamente alle normo dettato da1In Legge,
che si possono riassumere cos1:

1° Applicazione di tutte lo tasse stabilite dalla legge in misura

congrus, avuto riguardo alla ricchezza locale ed al numero degli
abitanti.
, go Eliminazione di tutte le previsioni flgurativo, come tasse per

cespiti inesistenti o illusori, concorsi, sussidi o contributi fallaci.
30 Accertamento delle contabilità del penultimo esercizio con rl-

porto illustrato delle risultanzc sul bilancio in formazione.
40 Riduzione delle spese obbligatorie al puro necessario.
50 Eliminazione di tutte le spese meramente voluttuurio e llmi

tazione delle facollative a quelle solamento richiesto da impegni In-
declinabili, da dimostrarsi.
Da ultimo, i signori Prefetti vigilelanno, acciocchè i ruoli dello tasse

vengano a tempo debito compflati e messi in riscossione, e le spose
dellberato durante l'esercizio non abbiano a sconfinare dalle rispettive
previsioni.
Il programma delle economie nelle speso dello Stato sarobbo in-

completo ed illusorio se Comuni c Provincie continuassero not siste-
ma della prodigalità. E' quindi mestieri che le unc e gli altri abbiand
a moderare lo loro spese entro i limiti del puro necessario.
Ai signori Prefetti pertanto ed alle Onorevoli Giunto provinciali am

ministrative affldasi l'alto compito di cooperare col Regio Governo

alla restaurazione delle pubbliche finanze.
Pet Ministre
PIERO LUCCA.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI

Esito dell'esame di concorso pubblicato il 15 gennaio ultimo
dodici posti di scrivano di 5a classe nell'Amministrazlone carco-

a

raria:

1. Franti Pietro ottenne punti 68.
2. Asdente Giovannt id. 68.
3. Ubizi Gio. Battista id. 66 113.
4. Cecconi Beniamino id. 66.

5. Alesi Felice id. 66.
6. De Muro Pietro id. 65.
7. Sora Telemaco id. 65.
8. Lamponi Iginto id. 65.
9. Cadeddu Vitale id. 64.

10. Martini Luigi id. 64.
11. Malaguti Gaetano id. G4.
12. Manca Francesco id. 63 113.
Roma, 4 luglio 1891.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
G. OfiESTI.
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MINISTER O
d.t Agricoltura, Industria, e Commercio

storis i SEilonE II - SoTro SEORETARI&TO DI STATo

llo di trasferlntettlo di prleallva indtestriale.
Con ist!•umento pubblico in atti del notaio Antonio Montero di Go-

tiopa, stiµulato in detta città 11 14 luglio 1887 od ivi registrato I 23
del dotto mese al Iteg. 162, n. 460, 11 signor Giacomo Lavarell> del
fl Anteplo.a Genova.ha rinunstato senza atcuna riserva a favore del
Fignor Antonio Zinardo fu Angelo di S. Lucia di Piave, domicili2to
In-Roma, a tutti o singoli i diritti che gli compctcvano in virtù del-
l'aticstato di privativa industriale del 3 febbrato 1887, vol. 41, n.401
tiella durata,di quindici anni a datare dal 31 xnarzo 1887, pel trovato
tial.titolo: « Macchina -Zanardo por la scoltura a rilusetato orignaria-
menioad'.ambeduo,\ detttafgnori Giacomo Lavarello ed Antonio Za-
nardo,. di guisa ebe la quest'ultimo viene ora riunita e consolidata
l'intera propriolà della privativa accennata.
31/attidi trasferimento presentato all'ufficio speciale della proprielà
industriale presso questo Ministero il 19 magglo 1891 fu ivi registrato
per gli effetti di cui ah'art. 46 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731,
al'n.-1063.del-registro trasferimenti.

Roma, addl 7 luglio 1891.

li Direttore Capo della P divisione
G. FADIGA.

ONGORSI

REGIA WIVERSITA DI GENOVA

IIs RETTORE

Vis:o il Regolamento per gli esamt d'abilitazione all' insegnamento
secopdarjo approvato con R. decreto 7 apri'e 1889;
Vista I ellborazione della Facoltà di Filosolla e Lettere del 20

maggio p. p. espressamento sentita ;

2PA NOTO:

GII esami d'abilitazione al predetto insegnamento avranno luogo in
questa R. Università nel giorno susseguento all'inaugurazione del corsi
universiturf, cioñ· il 7 del p. v. novcmbre, limitatamente però alle di-
t.cipline, della succennata Facoltà; c lo relative domando d'amm'ssione
dovranno a mento del citato Rogolamento, essero presentate alla Se-
groteriéUniversitaria almeno due mesi prima dcì cominciamento de-
gli osami, corredato dat documenti, del quali è cenno nel menzionato
Regolamento.

Gonova addl 10 giugno 1891.
Il rellore: SECONDI.

MINISTERO DELLA PUBELICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrice per il concorso a
professore straordinario di Diritto civile nella R. Università
di Siena.

La Commissione convocata in Roma per esaminare i titoli del con-
correnti alla cattedra di diritto civile nella it. Università di S ene, si
-costitui il giorno 13 gennaio corrento, eleggendo a presidente il pro-
: i ssoro Sampolo, a segrotario 11 prof. Chironi.

Preso atto anzitutto della dichiarazione del signor dott. Umberto
Grägo d1 rit!rnrst d11 concorso, si procedette al giudizio sul titoli
prodotti dai rimanenti candidati, signori Vincenzo Simoncelli, Gia-
como Venezinn, Torquato Cuturi, Lamberto Ramponi, Giuseppe D'A-
gnano, Vittorc Vitoll, Luigi Tartufari, Cesarc Facelli, Vito De Pirro,
Ambrogio Giacobone, Dante Caporali, Emilio Bianchi, Carlo Venturi,
,Cimillo Brozzo.

Gli apprezzamenti esposti dai singoli commissari si r iassumono no
modo seguente :

1. Simoncelli Vinconto (libero docente di diritto civile nella (tegia
Università di Roma, professore straordinario di legislazione ruralo
economia pol:tica e statistica reila II. scuola superiore di agricõ\tu
di Portici, già professoro nel it, istituto tecnico di Foggia e nell'Unil
versità di famerino).
La Commlasione fu ungoirre nel considerare questo concorrente

come uno dei più distinti per a u*ezza, vivacità e versa ilità d'in-
gegno, por copia di stuti e rigore di metodo scientifico. doti che si
ammirano specialmente nel I bro La destinazione del parire di fami-
glia come titolo costitutivo di servitù prediali e negli studi sull'En-
/lleußi, i quali ultimi costituiscono, secondo l'avv s> di taluni com-
missari, il titolo plo importante prodotto da questo candidato.
In essi tuttavia fu concordemente avvertita la prevalenza data dal-

l'autore all'Indagine storica ed all'aspetto economico dell'istituto in
confronto all'esame strettamenta giuridico, rispetto al qualc poi non
parvero accettabili lo risultanze negativo a cui l'autore perviene sulla
natura dell'en11teusi nel dir tta vigente. Oltre alla pecca di troppo
lunghe digressioni, si lamenta che in più luoghi l'erudfrione di cui ð
fatto sfoggio in questo lavoro, sin tratta di seconda mano, special-
monte da trattati pandottistici abbastanza comuni.
Infaiore di merito a; predetti lavori è parso il trattato, in corso di

stamp9, sulla Locazione, il quele seyna in loro confronto un regresso
dal punto di vista del metodo Scientifico, e rivela più che altro la
virtò assimilatrice di risultanze 'legli studi altrui che l'autoro pos-
siede in massimo grado, o che ò riconfermato dal suo recento di-
scorso sopra Le presenti di;ßcoltà della Scienza del Diritto civile.
Fra i minori scritti del Simonce li furono giudicati particolarmente

degni di lode le Note critiche sull'azione rivocatoria, quello sulla
distanza per l'apertura di Mnestre, ecc.; ma soprauttoquello sulla
questione se l'enßteute alienante irrer¡nisito domino resti obf>ligato
al pagamento del canone. In generale questo concorrente mostra di
saper ravvívare qua e là gli argomenti che tratta con forma brillanto
sebbene non sempre corretta, ed anche ciò attesta quella fosfore-
scenza d'ingegno che in questo concorrente ò forse superiore alla
f trza dei criterio giuridico,

11. Venerion Giacomo (fibe o docente nella R. Università di Roma,
incaricato dell'insegnamento del Diritto civile e delle relative Istitu-
zioni nella Regia Università di Macerata, gla professora ordinario di
d ritto civile e romano in quella di Camerino). I lavori presentati da
questo concorrente sono un volumo non ultimato, dal titolo Danno
e risarcimento fuori dei contratti,un volumetto di Appunti di Diritto
privato, un dircorso sullo Relique della proprietà collettiva in Italia,
un breve opuscolo sulla causa dei contratti e poche pagine di uno
studio gene ale sulla causa come requisito dei contratti.
Riguardo al primo lavoro, che certamente per valore, oltrechè per

mole, è il p:ù importante, il fatto ch' esso si trova in corso di pub-
bl cazione darebbe ragione a pretendere ch'esso tonesse conto dello
stato attuale della dottrina e della giurisprudenza sull'argomento; in-
vece esso apparisce in arretrato di pHI anni per entrambi i riguardl.
Di ciò si dovrebbe fare grave carico all'autore, se non constasse,
non fosse altro pel fatto di essere stato questo lavoro giudicato in
allro e non recente concorso, che già da gran tempo no fu intra-

prosa la stampa.
Ma ciò posto, non si può non deplorare la soverchia lentezza con

cui l'autore fa procedere il suo lavoro. che trovasi pertanto in gran
parte invecchiato prima di comparire alla luco.
La stessa parte dell'opera ora presentata si trova ad un certo punto

interrotta per piû di una trent na di pagine. A prescindorc tla ció,
ed entrando nel merito del libro, la Commissione vi ha riscontrata
la prova che l'autore possiede non comune vigoria di pensiero, spic-
catissima attitudine alla speculazione scientifica e solida base di studi
specialmente sociologici. Ma a doti tanto preziose non parvero cor-
rispondere pienamente nò la cura delle ricerche storiche, né lo studio
del Diritto civile vigento, il quale 10 più luogtli passa in seconda linea
per effetto di troppe estese divagazioni nel campo del Diritto pc-

7 nale.
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L¾definforniatriae dell'intero luforo, cio la tesl délla responsa-
iltÙÅblettiva,Àsvolla Ïngegnosämente, ma non sempre in roodo

ajiyo, e in g nerale iorvolando suf firincipiÏ traniendati i dalla
omand sapienza, dei quall 11 Veneziari avrebbó dovuto tänoro quelfd
síðsso lai'ghtsslmo conto, cho ò suo mer¡to,'certe non corriune, dl

ãýer _assegnato alla dottrina o giurisprudenza ingleal e nordamericane.
Ñiioce a questo concorrente la esagerata ricerca delPoriginalità, che
apparisco perilno nella forma dell'esposizione, in vari punti oscura ed
astrusa.

Questi difetti apparvero anche maggiori nello studio sul riparlo
dell'asie nelle successioni legulime e necessarie, che occupa quasl
per intero il voltimetto di appungi di Dirillo privato, noncÍlò nella
memoria sulla Cousa dei contratti, cho ó inoltro un titolo di imra
Illosolla del Diritto.
Delfultimo lavoro poi sovraccennato il concorrento ha pre.ie'utaio

genialith, nia nel quale I gr unga r ptmdŠráno gli st i antro

pologici e sociologici su quelli propriamente giuridici.
La Commisione tuttavia ha tenuto calcolo della vhštith-del pfàiÍo

divisato all'autore in uáto lavoro nel qtlale sino presl in. sim
sia pure alla stagglia é coä,leggerezza dl. critica, quasi tutti gPisti
tuti del Diritto vigente.
La Commissione, in vista di ci ha creduto meritevole Incáfag

giamento il D'Agnanno, nella speranza ch'egli applich! In avveritre.Il
suo fervido ingeggo, più cho non abbia fatto finora, agH studi del'
giure positivo.

VI. Vitali Vittore (professore strairdinario di diritto clille elÍÊ
Univeralth di ãfessina, già straordÍnario di diritto civÍlo nella Regia
Università di Maccreta). i /

Fu unanime Pencõmfo del Commissari per l'operosith scientißàa.
spiegata da questo concorrente, specto nel ominio del D1rltto e Ín'

tina parte talmente eslgua, da non fornIro alla Commissione elementi
bastevoli 4 formularno un giudizio.

III. Cuturi Torquato (Professore ordinario di Diritto civile nel-

[Ìniversit¾ di Perugia, già professoro in Regi Tstituti tecnici). Delle
nierose pubblicazioni di questo candidato duo particolarmeWie ri-

chlainarono fattenzione della Commissione, cioè <iuella sullá Sostiti
font à sui fedecommessi o l'aÏtra in corso di inoltrata pilbbÏlcazlone
sul contratto di vendita.
ÖffŠlfo conferisco una particolare notevole improfita a questi la-
r cõrhe del resto anche ad altri minor1 séritti di quosto 'concâr-

rente à la scrupolosa cura della dottrina o tÍclla giurisprudchz Ita-
- lland medioevale, attraverso cul egli segue con lodevole cãstania, sób-
Sene talvolta con dubbia utilità di liratielie risultarize gli istitut!' glu-
ridici che (bi•mlino l'Ë getto délië äile amor SUËÍcercho prÍma di
esaininarli in ordtne alla vigente legislazIoile.
"Wehe a simbruto a più d'un co(Ån11siariÔ Ëufficiente ompen
alla ilmegabile manchevolezza di studi puramente romantatici rlÌevata
da altri, interessandi aÏÄÌvÍlista 1Í collosi e la storia deÍ o¡µíii si-
cotido il Dlritto comune a noi pin vicino, quasi plà che lÎ irittoN
mano nella sua genuinti purezza.
La letteratura giuridica anche nori moderna,.e la patria giuËisÑu-

denza sófio dall'autäe saviamente e con sullicient lailghezia utÍÚz
zate. Meno felice ð parso il Cuturi nélÍn trattallolle del ÔirÍtt cõn-
iroverso doŸe scarseggia in gendrale Å penStratione ilasernprŒesce
cidaro fra 11 dibattito delle cozzanti opinioni 11 pensiero dello
uford.. -
IkRamponliLamberto (dotgre igleÑgo).ÑnÄ comunollcaso
toŸáni,"che, usÃítt 31 trosco dalla UiiiversIth, o$ hio neÌParrliigo

scientinco sotto auspici cosl favorevoli, come qù0]Il che acconipagnano
11.Ètimponi, acquistatosi in breve tempo an osto onorevolo fra i
uÍtórl del patrio ÛÌritto civile.
E I divo questo posto specialmentä al trallato generale sulle pre-
unglioni, glh premiato dall'Università di Bologna, lodevollssimo. per la
cóii icÂnzÀ cÏi l'a tore vi dimostra del-nostro diritto civile o com-

ercÍaki, per la limpidezza e sobrie(Ñ dcÌ dettito e per 11 savio uso

feito dalla legislazione comparata.
Ï)efldlente vi appaie invoco Ía'parÍe storico omanisilca, manche-

oÌe Ïa conosõenza della letterátura tedesca.
Pocoigi nge al lavoro orá accennato, salvo come attestazione

delPoperosith del Ramponi, Paltró sigla determinazione del tempo
isef .contratif, nulla 11 liivoretto sul Falso civilÔ, trattato con criteri
p1& pratiel che scientifici, ed attinente più che altro al Diritto civile
udiziarlo.
In coiàple'sso si giudicð che questo candidato, possedendo in grado

einkieátÑ l'pregi della bonth e chiarezza d( forma e della préisione
,

di concetti giuridici, molto meno invece la profondità della Ïndagine
' scientifica, meritorebbe un giudizio anche p'ù favorevolo di quello,
' che gla dalle cosa predette risulta, se si trattasse di conferirà una

tiedra di istituzioni di Diritto civile.

V.'D'Agnanno Gluseppe (dottore in legge). Assiomo ad alcuni la-

retti di poco conto, questo concorrente presenta un grosso volume
oprÃ^lá Genesi e Vevoluzione del L fritto civile, che non manca di

quello tanto afflne alla proeddura civile. :t
Por tacero del titoll assai pregevoll attinenti a' quest'ultim disci-1

plina, quall le duo opere sul Teral esecutori di sentenze, o; sopra'
La riconvenzions, ò <crto che sono di grandiss¡mo peso por la ma-

forla del presento concorso 11 trattato addirittura esaudento sulla
forma del testamenti e quelly, già luoltrato nella pubblÍcai!one stPÌ¿
äuccessioni.
Yi si ammirano Pabbondania dei materi•ll o la sicurezza dellia-

tutto legale, e soltanto si deplora che quelli siano spesso úlalo drill
nati, questo qui e là ottenebrato da esagerata casistica
Si pc6 dire che sBgulloo, accanto af p edetil duo lavori It l'.mi

nori di Dhitto civile agglunti_dal Vitall, neÏ quali la trattazÌono,ë
molto meno profonda: peið buone osservazlon! sulla causa qualé le-
quisito dei contratti si leggono nella proleziono intitolata Processo
la0tco similare e df//erenklale applicato aucitt.nänze fra i con
gratti e le steoceistoni.
Altre pubblicazioni d ndole filosofica, benchÙ¿stran e al .Ñesiát

concorso, possono valutarsi sohanto come prova che il Vitall ifos'slede
frigogno versatile e svariata cultura.

VII. Tartufarl Luigi (libero docente di diritto civlie o ,innarÏciÍt
di istituzioni di Diritto civ!Io nella R. Università di Parma).
Ap;artiene indubbiamente, benchò giovane a quella seldora elotta

di giuristi, 11 cui Indirizzo scientiflco attesta 11 fortunato risveglio det
gli studI di Diritto cÍvile nel nostro paese.
A parte il suo primo lavoretto sull'Alea nella costituzionNi ren-

dité vitalizia., che nón difetta di pregi, riin pecca di prolissith e rl

dondanza gon0ando eccessivamente una questlorio alibastaliza sem .

plico, questo concorrento si ð molto bono affermato nella scienziËÙ
volume sul Contratti a favore del terzi e con l'altro sitila Ràppr
sentanza nella conclusione del contratti.
Vastità di cognizioni giuridicho, pur non divaganti nial dal imp

del Dirkto privato, costante ed opportuno contemporamenio ool civi e
col commerciale, felici ravvicinamenti di molteplici latitut1 sotto cá
cetti d'Indole generale sono le precipue qualità che distinguono.e
rambi i predetti lavori.

'

.

D1fettosa Inveco à In tecnica, e por così diroTarie di faio lÏllb
notandosi specialmente nel primo, frequenti ripetizioni per múla dI

stribuzione della inatoria.
Parve InõItre a qualche Commissario che le costruzi ni giurÍdiche

a cui giungd l'autore, lascino luogo a gravi dubbi, o chiquella Ào-
Stenuta pel COntratil a IAV0ro del terzi trasporti troppo facilmente Gel
Diritto nostro i risultall della dottrina tedesca, al Tartufari'tamiliaris-
simo, senza por monte al:o ditterenti condizioni-Iégislativo del due
paesi e al genio giurdico tanto fra loro diverso.
Buono in gran parte le note a sentenze da questo,concorrente pr

dotte e riflettenti quostfõn! di Diritto civilo o commercIale
VIII. Facelli Cesaro (libero docento di Diritto civile nella R. .Uni-

Versità di Roma). Gli scritti di Diritto civile presentati da questo coli
corrente peccano tutti per superflelilità di trattazione,21 tiuale oi si

accoppia a qualche'grave errore nella memoria sul Dirillo di suc
cessione dei /lgli naturali.
Debollssima apparve specialmento Popera, in corso di simnpa,
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titolo 1 diritti delle persone secondo il codice civile italiano nella

quale poi si trova rituso l'altro lavoro dello stesso autore, a'cune
osseraa:ioni sull'art, i del codice civile.
Searso ò Papparato di dottrina o di giurisprudenza con cui il Fa-

cobi ha affrontat il toma svolto per la massima parte col limitato
'sussidio dei lavori preparatori del codice. Molte questioni, strettamente
ad osso attinenti sono sorvolate.

In compenso, Pesposizione procede chiara ed ordinata, nè si può
Ire'difetti in questo lavoro cognizione del diritto vigente.
Il lavoro sulla exepplio non numerales pecuniae fu apprezzato

come sogno dell'amore col quale il concorrente sa attendere anche

agli studi del diritto romano, che sono di cosi valido sussidio pe

civillsta; e la scarsa originalità dimostratavi ò compensata dalla co-

nos:cnta esatta della letteratura tedesca, sulle orme della quale, o

specialmento delPopera dal Büch, l'autore ha proceduto..
IX. De Pirro Vito, professore di Diritto civile e roinano nella Uni-

Versità di Camerino.
' Sotto 11 titolo: Qaistioni di Diritto civile presenta una raccolta di

studi di inogtinte valore, fra cui parvero primeggiare quelli sull'arti-
colo 770 dol:Codice civile, sulla garantia por evizione nelle espropria-
21oni fonate o sulla proprietà dell'alveo dei flumi, i due ultimi spe-
clalmonÍo pár lo sviluppo dato alla parts concernente il Diritto ro-

manó, cho Pautore utilmente adopera come punto di partenza per la

soluzione di temi oggidl controversl.
Il che si nota altrcsl nel Saggio sulla ripetizione delfindebito, di

cui 11 De Pirro presenta pochi fogli di stampa, e in essi soltanto le

ultime-Venti pagine consacrate al Diritto attuale.

Molto piit inoltrato nella pubblicatione à il lavoro sulla Enfiteusi
(192 pagine) sul quale si può sin d'ora pronunciare un giudizio favo-

revole per la bontà del metodo e per la sagacia che l'autore dispiega
nel cogliore 11 punto vitale delle questioni che tratta.

. La conoscenza che il De Pirro ha di questa materia si desume

ancho dalla elaborata memoria, ch'egli ha presentato in bozze di

stampa col titolo: Del dominio dire‡to e dell'utile in segu to alla

espropriassone forzata.
Si sono riscontrate negli esaminati scritti talune mende, facilmente

inaputabili ad aß'rettata pubblicazione: anche l'ordine della trattazione

arr,obbo potuto in p ù luoghi riuscire migliore mercò una più matura

etabòrálone degli argomenti esposti. In complesso, benchè sia scarsa

ancora la suppellettile scicatifica con cui questo concorroato si pre-

santo, essa lascia molto bene presagirc del suo avvenire scientifico.

.. X. niacobone Ambrogio (avvocato). I.a monograla aui diritti della
domia sedolla, che costituisce il principale titolo di questo candidato,
maÎgrado la soverchia ristrettocza dell'argomento,mentremostra le buone
tritudini suo alla trattazione sistematica del Diritto civile, e sufliefente

últura, quantunque non molto profonda.
Qualdhe pregio si à pure notato r.cila breve memoria sulla inter-

pretazione d¢git articoli 1932, 1948 Cod. civ., 687 Cod. proc. civ.,

sebbeno la questione in essa presa a trattare passa dirsi meglio posta

che risoluta.'
Le. p, Caporall Dante (libero docente di Diritto civile nella R Univer

sith di;Roma) Nei pochi e brevi lavori p-osentsti da questo candi-

dato si ó concordemonto lodati la bontà del metodo, notevole sovra-

-tutto-no'lo scritto sull'Alluvione in Diritto romano e in que lo sulla

(olenza cones inotitro del testamento. Sarebbe desiderabile in questo

cãnadato una-maggiore operosità scientill a, che permettesse di giu-
diŠre à jargamente s'egli possieda la conoscenza del vasto campo

del D ritto Àylle, della quale tuttavia i saggi diligenti e coscientiosi

da-lui forniti offrono non trascurabile indizio.

XII. Blanchi Emilio (docente di Diritto civile o incaricato di le-

gislazlone agrarla nell'Università di Pisa) La Commissione fu concorde

nel considerare lo pubblicazioni di questo candidato, o in particolaro
quella sui Rapporti patrinsoniali fra coniugi, come la più splendida

riprova della singotare sua attitudino didattica, che già emerge dat

documenti allegati alla sua istanza. Vi si ammirano infatti una grande
limpidezza di pensiero ed una corriapandente scioltezza di forma,

alone questioni vi sono trattate con queba elegangia iuris, tanto

ricercata dai vecchi e più culti maestri del Diritto. Manca invece in
generale la profondità dell'iridagine e qua e là si riscontrano non
lievi inesattezze di concetti giuridici, che forse l'autore avrebbe evt.
tato, riducendo il numero delle sue pubblicazioni, molte delle quali,
come per esempio il Corso di legislazione agraria necessariamente
affrettate. Il corredo dottrinale di cui dispone il Bianchi ð in generale
assai scarso : più largo conte invece egli tiene della patria giuri-
sprudenza.

XIII. Venturi Carlo (avvocato). Non ha presentato che un libro
assai breve di Questioni di Daritto civile e penale, per più ragioni
insufficiente ad attestare la sua capacità scientitlea e didattica.

XIV. Brozzo Camillo (dottore in legge). E' altro fra i giovani bene
promettenti per l'avvenire degli studi civilistici, a cui il presente con-
corso ha data occasione di pa esare uflicialmente il proprio valoro.
Sono, ò vero, particolarmente di Diritto romano, i più fra i titoli che
csso produce (La mancipatio, La utilis actio del Dirillo roitiano, la
Nuova teoria possessoria del T/aring e la I Parte dell'actio pau-
liana), ma tale è il rigora scier tiflco con cui sono condotti, cosi evi-
dente l'intendimento di convergerli ad esplicazione del Diritto vigento,
che la Commissione unanime ha creduto di dovervi annettere molta
importanza nel presente concorso. Non difellano poi del tutto i titoli
comp:ovanti la speciale conoscenza della legislazione attuale e fra essi
primeggiano le non pocho pagine prodotte sull'azione paul ana (il Parte),
dove già si ammira la bontà della costruzione giuridica e si avverte
l'utilità delle premessevi riceralia storiche, condotte con rara accu-

ratezza anche in ordiae al Diritto canonico.

Esaurita cosi la prima parte del suo lavoro, la Commissione passò
all'csame degli altri titoli, specialmente didattici, allegati dai concor-
renti alle loro domande, come risulta dagli uniti verball.
Dopo di ciò, il presidente interrogò i membri della Commissione se

si ritenevano suffleientemente informati per procedere alla votazione
di eleggibilità.
Avutano risposta affermativa, d'spose per la verifica del candidati

che non sono soggetti a questa votazione.

Tali si riconobbero, pei risultati di precedenti concorsi a ordinario
superati entro l'ultima qu!nqtennio, i signori Vitali Vittorc, Cuturi
Torquato, Simoncelli Vincenzo Venezian Giacomo, Bianchi Emilio.
La Commissione poi dichiarò, con votazione segreta, eleggibili i

signori Ramponi Lamberto, D'Agnanno Giusoppo, Tartufari Luigi, Fa-
celli Cesare, Caporali Dante, De Pirro Vito, Giacobone Ambrogio,
Brezzo Camillo, tutti alla unanimità, e ineleggibile, pure a voti una-
nimi, il signor Venturi Carlo.
Si procedette quindi alla discussione sul merito comparativo degIt

eleggibili per il giudizio di graduazione. Non vi fu nessuna esitanza
nel proporre primo il Vitali in considerazione della saa operosità
sdent fica superiore a quella degli altri, alla estesa cultura che 10 d!-

stingue, nonchò alla posizione didattica ch'egli occupa, già corrispon-
dente a quella che aspira a conseguire nel presente concorso,

orse invece animata discussione sulla graduazione 01 secondo
grado, reputando taluno la si dovesse concedere al Bianchi, altri o al
Cuturi od al Simoncelli.
Ala considerando da ultimo che i loro titoli si bilanciano, perchð,

se il Simancellt supera gli altri due per vigoria d'ingegno, il Cu-
turi lo since por ponderatez2a di studi o pel titolo della più lunga
carriera didattica, sotto 11 quale ultimo aspetto poi merita anche mag-
giore riguardo il Bianchi, tuttochè forse inferiore ai primi due, per
giudizio di taluni commissari, nel valore scientifico, si venne di co-
mune accordo alla conclusione di pareggiarli.
Non si tardð poi a convenire sul posto da assegnare ai rimanenti

eleggibill, cioò il terLO ŸGOBZiBD, ÍÌ quartO DÌ TafÊGI3fi, iÎ güÌñiO Og
Ramponi, al Brezzo, al De Pirro, il sesto al Cap:rali, il settimo al

Facelli, al Giacobone, al D'Agnanno,
Da ultimo si vonne, per voiazione palese, alla determinazione dei

punti di merito, secondo l'ordine di graduazione, col seguonte ri-
sultato;

1. Vitali Vlttore con punti trentotto su 50.
2. Ilianchi E., Cuturi F., Simoncelli V., con punti trentasei su 50,
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3. Venezign C., con punti trentacinque'su 50.
4. Tartutori L.. con ponti trentacinque su 50.
5. Brezzo C. De Pirro V., Ramponi L, con punti trentaquattro

st; 50.
G. Caporall D., con punti trentuno su 50.
7. D'Agnanno G., Facelli C., Giacobone A., con punti trenta su 50.

$1 dichiara che nella graduazione, dove si incontrano più o!cgglbili
posti in parl grado, la designazione ò fatta por puro ordine ofte

betico.
Esaurito così il suo mandato, la Commissione affldò l'incarico di

compilare la relazione al prof. Polacco, che ne diodo lettura e no ri-

portò dal colleghi l'approvatione oggi 17 gennaio 1891 in Roma.

Dopo di che la Commissione si ð sciblta:

Roma, 17 gennaio 1891.

Luigi Sampolo, presidente.
F. Dianchi.
C. F. Gabba.
G. P. Chironi.
Vittorio Polacco, relatore

ROLLETTINO RETEORICO
DELIÎUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 10 luglio 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

SIKZIONI DEL CIELO DEL MARE MOSSIIna Minima
I

7 ant. 7 ant.
islle 24 ors procedenti

Belhino -

. .
- sereno - 23 6 13 5

Domodossola , e, - sereno -

.
28 8 14 0

Milano .' I . I 3¡4 aoperto - 31 4 18 9
Verona . . . , coperto - 27 0 20 7
Venezia . . . , 1;4 coperto mosso 24 5 18 0
Torino . , , 112 coperto - 26 6 19 2
Alessandria . . . 3¡4 coperto - 29 1 17 5
Parma . . . , coperto - 30 9 19 2

Modena . . . . coperto - 31 4 19 2
Genova . . . 1¡4 coperto calmo 23 0 10 5
Foril . . . . • coperto - 30 8 21 8
Pesaro . . . . 314 coperto legg. mosso 31 7 18 8
Porto Maurizio . . soreno leBE. mosso 26 1 19 5
Firenze . . . . 112 coperto - 29 4 18 5
Urbino . . , , 314 coperto - 28 9 10 0

Ancona , . . . 112 coperto calmo 30 2 23 9
Livorno . . . . coperto calmo 28 8 10 0

Perugia . . . . 112 coperto - 29 1 19 6
Camerino .. . . 314 coperto - 28 5 20 4
Chiett . . , , . sereno - 30 4 14 8

Aquila . . . . . ÌI2 coperto - 28 0 18 5

Poma . , , , . 3¡4 coperto - 31 8
.
22 7

Agnone . , , . 112 coperto - 27 4 14 4

Foggil . .. . • coperto - 36 i 25 0
liari t . ... ". . .

1¡S coperto calmo 31 0 10 8

flapoli. ' .
i , . coperto mosso 28 8 20 2

Potenza . . . . coperto - 26 7 19 9
Lecce . . . . . 1¡4 coperto - 32 7 22 0

,

tíosonza . . . .
-

CSSliari . . . .
sereno legg. mosso 30 4 13 1

Reggio Calabria . 111 coperto calmo 28 7 21 9

Palermo . . . .
I 1¡4 coperto agitato 38 7 18 4

Catania .... , .. . , sereno calmo 83 2 23 0
Caltanissetta. . .

- -
- -

Siracan' , -- , 114 coperto calmo 32 7 22 4

088ERVAZIONI METE0BOLOGICHE
tatic e' Osserve.torio del Collegio Romaan ,

il di 10 luglio 1991.

I hwometro ò ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metrl 40,0.
¢sro setro a maessedi , , . . . 755, 4
Desidità relativa a mazzodl., , , , . 41

Vento a mezzodi
. . . .. . Sud debolo.

Cielo . . . . . . . . , il2'coperto,
Massimo 31•, 9,

N'ermometre somtigrade
Minimo 22•, 7,

Pieggia in 24 ore: gocce.
Li 10 tuglio 1891.

Europa pressione alquanto basta Russia occidentale, Scandinavia o

Nordovest Germania, leggera depressione medio Adriatico. Wga 753(
Parigi 705;. Valentfa 769.
Italla 24 ore: barometro llevemente salito Nord, sensibilmente d!-

sceso Contro Sud.
Venti qua là freschi abbastanza forti libeccio, qualcho loggera ploggla'

temporale versanto Adriatico superiore.
Temperatura piuttosto elevato.
Stamano cielo sereno Sud, nuvoloao altrovo, venti qua là koschi

terzo quadranto Sud, quarto Nord.
Borometro 750 medio Adriatico, 758 estremo Nord, Cagliari, Lecce;

700 Malta.
Mare agitato Procida, Palermo.
Probabilità: venti deboli quarto quadrante Nord, freschi intorno po-

nonte, altrovo, cielo vario con qualche tomporalo Italla media, geno-
ralmento sereno a'trove.

PAftTE'NON UFFICIALE

AGENZIA STEFANI)

LONDM, 9. - Ebbo luogo una riualono deg'i azionisti della Casa
Daring.
Francesco Baring vi espose la situazione o manifestð la sua sod-

disfazione per l'ardamento degli altari della Società.
BRINDISI, 10. - II Principe Costantino o 11 Principessa Soila di

Grecia giunsero da Amburgo e s'imbarcarono sul regio avviso SpAacle-
ria, diretti a Patrasso.
LISBONA, 10. - La Cortes vennero prorogato flno al 14 no-

vembro.

LONDRA, 10. - Il tempo abbastanza buono favorlinfestanolglar.
dino di Malborough IIouse.

L'Imperatoro e l'Imperatrico vi si recarono in vettura scopeita fra
Brado entusiasmo della folla che si accalcava lungo tutto 11 per-
00780.

La Regina Giunso appositamento da Windsor onde assistere alla
festa o ritornð alle 7 pom. at Castello di Windsor. Assistettero puro
alla festa i ministri o l'aristocrazia.
L'Imperatore o l'Imperatrico si recarono alle dieci pom. al concerto

in Albert llall, , ,

Le LL. MM. vi furono ricevuto dalla guardia d'onore del primo
roggimento della Guardia.
La sala era completamento gremita.

- 1,,Sovrtini el i principi occupavano due palchi.
L'Imperatore vestiva l'uniforme di ammiragIlo inglege.
Assis'evano pure al concerto 11 Principe di Gallos, IDuchI diEdimi

burgo, di Connaught e di Clarenco, 11 Duca o la Duchessa dÏFifo'ed
11 Principe o la Principessa Cristiano.

All'entrata del Sovrant nella sala, gli spettatori si alzarono in piedi
ed 11 coro cantò gli irint Inglese o tedesco.
CASEEITA, 10. - Il principo di Napoli si ò trasferito col campo

mobile a, Cipa .

MPOLI, 10. ·- Il dottor Traveral si è imbarcato sul plroscafo
Ortigia, che ð salpato per Massaua.

Sullo stesso piroscafo fu imbarcato Livraghi.
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VALORT ANNESSI
Valore PREZ 1

GONTR&TTA2IONE IN BOREh,

Godtme i•<
IN CONTAÑTI

fine corrente Fine prossimo

RElvDITA 50IO
t.a grida . . . .

i luglio 91 - -
. . . . . . . - - 92,65 . . . . . . . . . . . .

- - ex L. 2,t7,
8.a a . . . • • - - 92,30 35 31112 . 92 34

. . . . . .
.

. . . . . . .
- --

detta 3010
f.agrlda.....iaprile91- - ....... -- ....... ....... --.
5.a • -•••• • - -

.......
-- ....... ....... 5850 .

Cert sul Tesoro Emiss. 1860186 . . • • - -

. . . .
.

. .
- -

.
. . . . . . . . . . . .

98 50 .

Obbl. Beni.Eccleslast101 5 010 . . .
.

* - -
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . ,

95 50 ,

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . , * - -

. . .
. . .

.
-- - . . . . . . . . . .

.

97 60
,

a Rothschild........tg.ugno9t- - .. ....
-

..... .......10025 .

Obbi. Municip. o Cred. Fendlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I luglio 91 500 500

. . . . . .
. - -

. . . . . . . . . .
.

443 -1 -- ..g•g
a 4. i.a Emissiono .

. . . . . I aprile 91 500 500
.

- -

, . . . . . . . . . . . . .

420 - à U OvaB
• 4 2.a, 3.x, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500

. . .
.
- -

. . . . . . . . . , , , . . 410 - a en gg
. Or

.
Fond. Ba-ce 8. Spirito . . » 500 500

, . . . . . - - . . . . . . . . . . .
.

. ..

470 -
o o

a a • Ba..ca Nazionale i CIC > 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
480 - si à a a a

, a > 4112010 > 500500 ....... -- .... .....,
491 e å...

• • BancodiSicilia.. • 500500 ....... -- ..... . ....... --
- g |

. • » » Napoli 500500
....... -- ....... ...... --.9 ••••os.

Azlani,Strade Ferrata a . . .g
As Farr. Meridionali .

. .
.
.
. . I luglio 91 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . .
.

. .

6'ô -2 O
a . ¼editerraneestampigliat,o . • 500 500

. . . . . . .
--

,
. . . .

.
.

. . . . .
503-3Ë .•g'"gu

cortif. provv. » 500 500
.

- -
. . , , . . . . . . . .

- - .g g .g . .
O

• » Sarde (Preferenza) . . . . » $50 52
. , . . . .

- - .
, , .

. . .
.

- - :::

. * Palermo,Mar.Trap.iaetaB taprile 91 500 500
. . . . . .

.
--

.
. . . . . . . . . . .

-- g.Ë o

e dalla Sicilia . . . . . . I genna. 90 500 500
. . . . .

- -
. . .

. .
- - um e

Azlant Braske e Sectota diverse ET

Az. Banca Nazionale . . . . . . . . i genna.91 1000 750
. . . . . .

- -
. . . . . .

. , ,
1320 - e

•

w a Romana ........11uglio911000tCCC ... .
-- ....... .......10:5-4"e .o. e

» • Generale........ » 500350
....... -- 327324.... ....... --5

m a diRo:na ........igenna.90500550 ....... -- .... ....
430- Ë $ÔÑËÊ

s a Tiberina ........igenna.89500200 . ....
--

....... . ..... 18- -- emoon
a industriale e Cornmerciale i aprile 91 500 500

, . , , , .

- -
- , . .

480 - _••
s . • » cert. prov , 500 250

. .
. . . .

- - .
. . . . . . .

475 - m SS SS
s soc. d1 Credito xobDisre italiano, i lualio 91 500 400

. . . . . . .
-
- 376 377 . . . . . . . .

-- -6 " $ $
• • di Credito Meridionale . . .

I genna. 88 500 500
. . . . . . .

- ..-
. . . . . . . . . . .

.
. .

60 -• ,g ::lË ::3

a e Romanaperl'Illum.adazsta, laprila 91 500 500
. . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

785- 15 8 g
a a AcguaMarcia.......fluglioot500500 ...,... -- .. .... .......1080-7@ ¤Ë Ë¤
» a Itaßanaparcondotted'acqua igenna,90 500 500

.
.
. .

.
.

. ..-- . . . . . . . . . . . .
.

245- ÔÛ ÔÔ
. • Immobihare . . . . . . .

. I genn. 91 500 500
. . . . . . .

-
- 201,50 . . . . .

.
. . . . .

-

a e dei Molini o Magaz. Generali. I lugho 90 550 550
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . .. . . . .

105 -

. • Telefoni ed Ano. Elettriche - i genna. 89 100 100
. . . , , , .

... -

. . . . . . . , , . . . ,
- -

. • Genera¼ per Villuminazione . I genna. 90 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
225 -

a . Ancnima Tramway Omnibus . , 126 its
. . . . . . .

- ..-

, . . . . . . . . .
; , . 99 - e'

s • Fondiaria Italiana . . . . . I gonna. 89 150 150
. . . . . . , - -

, . .
.

.
. . . . .

.
. . .

g ... ag
a a dalla Min. e Fond. Antimonio - i aprilo 90 250 350

. .
. .

. .

-

, . . . . . . . . . .
- -

. • dai Materiali Laterizi. . . . » $50 250
. , , , . . . - - . . . .

. . .
.

.
. . . . .

- -

a a Navigastone Generale Ita)iant i genna. 90 500 500
, . . , . . .

- -

.
. . . . . . . . . , , ,

300 -8 ¢Q
. * Netallurgica Haliana . . .

. , 500 500
.

. . . . . .
- -

. .
. . . . .

220 - w
'

s a dellAPiccolaBorsadiRoma. igiugno91 350 250
. .

--

. .
. . . . . . . . . .

230- og
. . Cautcheno . · -

-
• i genna.9r 200 EM

. . . . . .
- -

.
. . . .

55 - co w

. An.PlomontesodiElettricith igonna.91 250 75 . . . .
.

,

--

, ,
. . . , , . . . , , . .

-- "IUM
Azisoi Sociata As:Iourazmas I gg

Az. Fondiarlo Incendi - - - . . - i genna, 90 100 100
.

. . . . .
.

- -
. . . . . . . .

.
. . .

.
70 - *

• Wondiarie Vita . . . . .
. . . . 350 135

. . . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . , .

220 - Sgl
Ohbligazisal diverse O 6

obbl.tstroviariesoiOEmiss.iBST-8S-89tgenn.91 500 500
. . . . . . .

--
. .

. . . . . . . . . , , .
283509

e • Tunis10cletta 4 OTO (cro) • 1000 1000
.

.
. . .

- -
. . . .

. . .
.

. . . .
- -

e Strade Perrate del Tirreno . .
» 500 500

. . . .
. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . ,

450 - M

.
» Noo. Immabiliare . . . . . .

I aprile 91 500 500 . . . . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . . , 405 50

's s a 4010..... » 250250
.......

-- ....... .......
100-

... • AcquaMwein ..... » 500500 ....... -- ....... ....... --

a a 88. FF. Meridionali
. . . » 500 500

. . . . . . .
--
-

. . .
. . .

.
. . . . . . - -

I e

a a .TF. Pontebba Alta Italia . I genn. 91 500 500
. . . . . . .

- --
. . . . . . . . .

. . .
. .
- - 6

a e FF. Bardo nuova Bmis. 8 010 t aprile et 500 500
. . . . . . .

-
-

. .
. . .

. . . . . . . . .
- -

'
s • FjF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 300 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

.
. . . .

- - e

» » • • »II> > igenn.01300300 ....... -- ....... --

a e FF. Second. della Sardegna e 500 500
. . . .

. . . - - , . . . . . . . . . . .
- -

a » Ferr. Napoli4ttajano (Soro) e 250 250
. . . . . , ,

- -

. .
. . , , . . . . . . . .

- -

Luoni Maridionali 5 010 . . . . . . . » 500 500
. .

.
.
. . .

- - . . . . . . . . . . . . .
- -

Titoll a Quotaziens Speelmia
tendita,Austriaca 4 010 (oro) . . . . » - - , . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . .
- -

Obbl. prestito Croce Rossa ItaUana . I aprile 91 55 55
. . . . . . .

- - . . . . . .
. . . . . . . - -

O

¡ ...., r;•g r,ygt Nomin. PREzzI DI COMPENßAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1898

se

3 Francia . . . .
90 giorni

Parigt . . . . Cheques
2112 Londra . . .

90 giorni
a

. . . . Cheques
Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . .
90 g1crni

a . . . Choques

100 07 - it
100 87 i¡2
25 30

Risposta'dei premi . . . . . . • 29 LuglioPrezzi di compensazione . . . .

Compensazione . . . . . . . ,
30 m

Liquidazions . . . . . . . . . 31 e

aconto di Banca 0 010. Interessi sulle anticipazioni.

Rendita 5 010 . . . 94 65
3 010 . . .

58 25
ObbL BeniEccles.5010 - -
Prest. Rothschild50TO 101 -
Obb.cittadiRomaë010 420 -
• Cred. Fondiario

Santo Spirito . 468 -
• Cred. Fondiario

Banca Nazion. (80 -
p Cred. Wondiario

Ban. Naz. 4115010 (95 -
Az. Fer. Meridionali .

690 -
• • Mediterranee 522 -
a » » certif. 512 -
a Banca Nazionale 1430 -

a Romana . 1040 -
e a Generale . 342 -

Az. Banco di Roma . 500- Az. Soc. Hin. Antim. - -
Eanca Tiberina

.
25 - a • Mat. Later, 585 -

Ind. e Com. 600 - • · Navig. Gen.
Certif. 494 - Italiana . BIO -

• Eoc. Cred. Mobil. 430- • • Metallurgio.
. . » Merid. 75 - Italiana . 335 -
• » Gas stampigt. 788 - • • dellaPicoo-

Acqua Marcia la Borsa . 550 -
st.

. . .
1095 - • s fondiar.In-

Condot. d'ac. 255 - cendi
. .

15 -
Geu. Illumin. 230 - * • Fond. Vita 225 -

· » Tramwayom. 100 - * * Caoutchoue 65 -
o e » cert, prov. 95 -- Obbl. Soc.Imm. 5010 410 -
· • Molini e Ma- e » » i010 (15 -

gaz. Gen. .

123 - • . Ferrovlarie 200 -
> • Immobiliare .

E25 - • 79. Napoli-Otta-
> • Fond.Italiana 10 - tano $45
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